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Primo piano 

Dalla Redazione 

Ciao a tutti voi che ci leggete. 
Ho pensato di "tornare" un po' indietro con gli anni e condividere con voi un rito religio­
so che purtroppo si è perso nel tempo. Auguriamo a tutti un estate serena. 
Saluti cari. 

Liviana in comunione con tutto il gruppo di Campanili Uniti 

Le rogazioni 

Fino a non molti lustri or sono, si svolgevano le "Rogazioni". Forse i più giovani non 
sanno cos'erano le rogazioni, cercheremo in modo semplice e sintetico di spiegarglie­
lo . Le rogazioni erano, fra i riti religiosi, i più sentiti perchè un tempo l'economia ed il 
benessere erano basati quasi tutti sul buon esito dei raccolti. Si tengono nei tre giorni 
precedenti la festa dell 'Ascensione . 
L'usanza ha origini molto antiche e risale a un evento accaduto nella Gallia Lugdunense 
nel V secolo .Nell'anno 47 4 si abbatterono nel Delfinato varie calamità naturali e un ter­
remoto. Mamerto, vescovo di Vienna (poi proclamato santo) chiese ai suoi fedeli di 
owiare un triduo di preghiera e di digiuno e stabilì di celebrare solenni e pubbliche pro­
cessioni verso alcune chiese della diocesi l tre giorni di penitenza si conclusero il gior­
no dell'Ascensione. 
Le processioni delle Rogazioni si svolgevano per tre mattine consecutive, nei giorni ante 
cedenti la festa dell 'Ascensione: lunedì, martedì e mercoledì (in quanto l'Ascensione 
cade sempre di giovedì). Il percorso, che prendevo inizio già alle 5-6 del mattino e si 
poteva snodare per diversi chilometri , ero studiato in modo che tutto il territorio della par­
rocchia potesse, sia pure a distanza , essere visto. 
Il punto di partenza era sempre la chiesa parrocchiale, ma ogni giorno veniva seguito 
un percorso differente, che giungeva fino ad un punto prestabilito, un luogo significati­
vo del territorio della parrocchia in mezzo ai campi. 
In testo al corteo stavano le Confraternite maschili con le loro insegne, chierici, semina­
risti, diaconi e sacerdoti , dietro, le donne, i bambini e in fondo gli uomini . Il sacerdote 
che indossava poromenti violo presiedevo il rito. Non si accendeva il cero pasquale. 
Durante il commino si recitavo uno preghiera di gruppo: il sacerdote intonava le Litanie 
dei santi; non appeno si giungeva nei punti prestabiliti, la processione si fermava , il chie-
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rico alzava la croce e, rivolgendosi ai punti cardinali, recitava le invocaz ioni delle lita­
nie: A folgore et tempestate, A peste, fame et bello, ecc. a cui la popolazione rispon­
deva Libera nos Domine. 
Il sacerdote concludeva la cerimonia proclamando gli oremus finali previsti dalle Litanie dei 
Santi e dalla "Messa delle Rogazioni" nella quale non si recita né il Gloria né il Credo. 
Le rogazioni divennero una pratica diffusa in tutte le parrocchie, con le stesse finalità 
penitenziali, allo scopo di chiedere la protezione divina sul lavoro dei campi, sia per 
tenere lontane le calamità naturali che potessero nuocere alle colture (ghiacciate inver­
nali, alluvioni/siccità), sia per garantire un raccolto sufficiente a sfamare le famiglie 

Congratulazioni Diegol 

Carissmo Diego, anzi dott . Diego Ropele , preziosissimo colla­
boratore di Campanili Uniti . Hai raggiunto un grande traguar­
do diventando dottore in scienze storiche e forme della me­
moria. Traguardo che, conoscendoti, ti sei meritato in pieno . 
Nell 'impossibilità di farlo prima, ricevi da noi tutti le più sentite 
congratulazioni e felicitazioni per la tua laurea . 
Ed è con i migliori auguri che tu possa avere una vita piena di 
soddisfazioni sia personale che professionale che ti ringrazia­
mo di cuore per quello che fai per il nostro "giornalino". Un 
abbraccio riconoscente. 

Liviana in comunione con il gruppo di Campanili Uniti 

Diego in sella alla sua 
amata bicicletta 
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Unità Pastorale 

Madonna di Loreto 

parroco: 
don Armando Alessandrini 
tel. 0461 762154 - 349 6394130 

collaboratore pastorale: 
don Francesco Micheli 
tel. 0461 762061 - 349 5560030 

referenti per Campanili Uniti 

Agnedo: Stefano Zanghellini 
stefano-zanghellini@libero.it 

Bieno: Stefano Lucca 
347 9810375 

luccastefano@alice. it 

Ivano Fracena: Giacomo Pasquazzo 
0461 762343 

pasquazzomauri@alice .it 

Samone: 

Scurelle: 

Spera: 

Strigno: 

Villa: 

Denise Baldi 
denise.baldi@hotmail .it 

Maria Fietta 
mfietta@alice. it 

Gianni Purin 
329 3611989 

Maria Busarello 
0461 763074 

maria. b23@1i bero. it 

Paolo Carrara 
0461 762547 

carpavilla4 7@alice.it 

La parola del parroco 

Carissimi parrocchiani, 
proprio oggi, mentre sto scrivendo questo 
saluto, inizia il primo turno del campeggio 
organizzato dall'Oratorio di Scurelle per i 
ragazzi in Tedon, poi sarà la volta 
dell'Oratorio di Strigno che propone due 
settimane di Grest in Lunazza e, infine, 
l'Oratorio di Spera con la tradizionale set­
timana in Primalunetta 
Sono sempre esperienze belle, significati­
ve, che danno l'occasione ai ragazzi di 
divertirsi, di confrontarsi e di crescere . Si è 
partiti proprio nel giorno del Corpus 
Domini quasi a dire che queste esperienze 
le viviamo certo tra di noi, con gli animato­
ri e gli adulti responsabili ma anche e 
soprattutto con Gesù che, come ha fatto 
ieri nelle processioni per le vie del paese, 
ci accompagna e ci suggerisce lo stile da 
assumere nelle nostre relazioni. 
Ma facciamo un passo indietro: il tempo di 
Pasqua è stato per le nostre comunità ricco 
d i appuntamenti dawero belli e importanti: 
l'Ordinazione sacerdotale di don Lorenzo 
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Romagna, la Prima Comunione di ben ot­
tan ta tre bambini, il sacramento della Cre­
sima per centoventotto ragazzi. 
Even ti tutti straord inari legati a situazioni 
che solo quest'anno si sono veri ficate. 
Pensiamo a lla C resima, fatta quest'anno 
per i ragazzi di seconda e terza med ia 
assieme. Si è infatti deciso pensato di anti­
cipare la Cresima alla seconda media per 
conferirla in un tempo che ci è sembrato 
p iù propizio per i ragazzi e così il numero 
dei cresimati si è raddoppiato. Abbiamo 
fatto due celebrazion i nello stesso pome­
riggio con il nostro Vescovo, prima a 
Strigno e poi a Scurelle. Il fatto di essere 
orma i un po' abituati a senti rei "Unità 
Pastorale" ci ha aiutato a vivere dawero 
bene, in comunione e co llaborazione, le 
due celebrazioni . 
Abbiamo celebrato poi sette Prime Comu­
nioni, delle quali due a Scurelle dove ben 
quarantatre ragazzi si sono incontrati con 
Gesù per la prima volta. 
Ma l'evento più significativo di questo perio­
do è stato sicuramente l'Ordinazione sacer­
dotale di don Lorenzo a Orvieto. Come par­
rocchia di Ivano Fracena e come Unità 
Pastorale abbiamo partecipato numerosi sia 
a ll 'Ordinazione, dove eravamo presenti 
quasi un centinaio, sia alla Prima Messa nella 
sua parrocchia di origine. La celebrazione e 
anche la festa che si è tenuta dopo sono state 
çJawero molto sentite e partecipate. 
E stato un grande dono per le nostre par­
rocch ie che ci motiva ancor di più a tene­
re sa ldo il testi mone della fede . Il 6 luglio 
celebreremo il centenario della parrocchia 
d i Spera, e quello di Bieno il 14 settem­
bre. Fervono i preparativi per la festa a 
Spera dove sarà presente l'Arcivescovo e 
dove per l'occas ione sono stati realizzati 
dall'Amministrazione Comunale due libri 
su lla storia della Comunità. 
Sono tutti segni che ci fanno sentire Chiesa 
in cammino, che fa memoria delle proprie 

rad ici, che guarda all'oggi con la gioia di 
essere chiamati a vivere questo tempo, che 
si apre al futuro per rinnovare e vivere la 
fede e cercare di testimoniarla a lle nuove 
generazioni. 
Buona estate a tutti. 

don Armando Alessandrini 

3° anniversario 
dell'Unità Pastorale 
e 55° di sacerdozio 
di don Francesco 

Giovedì l 2 giugno 20 14 le comun ità 
della nostra Unità Pastorale hanno voluto 
ricordare il terzo ann iversario della sua 
costi tuzione con una solenne concelebra­
zione iniziata con la processione dal la 
chiesetta di Loreto, fino a lla ch iesa parroc­
ch iale d i Strigno. Presenti anche i sindaci 
delle otto comunità e i gruppi di volontaria­
lo a testimon iare la vic inanza a lle parroc­
ch ie dell 'Unità Pastora le, al parroco don 
Armando, ai sacerdoti co llaboratori. 
L'occasione per incontrarsi, fare festa e ri n­
graziare il Signore non ha riguardato solo 
il terzo anniversario di costituzione del­
l'Unità Pastorale ma anche il 5Y anniver­
sario di sacerdozio di don Francesco Mi­
cheli . È stato bello festeggiare assieme a lui 
questo traguardo di vita sacerdotale, rin­
graziarlo per quanto fa a favore delle 
nostre comunità. Come ha sottol ineato infat­
ti don Armando nel suo sa luto, don 
Francesco è sempre disponibile in modo 
generoso, attento e d iscreto. Le comun ità 
dell'Unità Pastorale, i sindaci, gli Alpin i e i 
Vigi li del Fuoco hanno voluto omaggiare 
don Francesco con alcun i segni per espri­
mere la loro gratitudine e riconoscenza. 
L'augurio è stato quello di ritrovare i insieme, 
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Un momento della celebrazione 

con don Francesco, tra cinque anni per 
festeggiare il prossimo lustro di sacerdozio. 
Altro motivo di festa è stata la presenza di 
don Lorenzo Romagna, sacerdote novello. 
Don Lorenzo ha presieduto la celebrazione 
sottolineando la gioia di poter essere pre­
sente in questa occasione speciale per le 
comun ità della zona dove lui è cresciuto. 
Nella sua omelia ha sottolineato come da 
sempre la devozione alla Madonna di 
Loreto unisce e lega le persone delle par­
rocchie dell'Unità Pastorale. 
Anche don Armando ha espresso soddisfa­
zione per il cammino compiuto in questi 
anni dalle otto comunità , un cammino che 
ha portato ad unire le forze, creando delle 
occasioni d'incontro, condivisione e comu­
nione tra i fedeli delle diverse comunità, 
allargando così lo sguardo al futuro . Al ter­
mine della celebrazione è stata recitata la 
preghiera "Camminare insieme" che rap­
presenta dawero la sintesi di un ideale che 
accompagna questa esperienza di Unità 
Pastorale che ci auguriamo possa crescere 
ancora nella comunione e nella fraternità 
sotto lo sguardo materno di Maria . 

Auguri don Francesco 
che il Signore 
ti illumini sempre! 

Annalisa 

Camminare insieme 

lnsegnaci, Signore a camminare insieme, 

con lo sguardo nella stessa direzione, 

uniti dalla stessa meta, 

alla ricerca degli stessi valori verso Colui 

che ci ama e ci attende. 

Camminare insieme, 

può anche portare a incomprensioni , 

ma camminare da soli è sempre 

più faticoso e sempre meno umano. 

lnsegnaci a camminare insieme 

Per vincere gli sbandamenti, 

per sostenerci nelle difficoltà, 

per evitare falsi miraggi, 

per non tradire le nostre scelte, 

per non allontanarci dalla giusta strada. 

lnsegnaci a camminare insieme 

Per scambiarci le gioie, per condividere 

le fatiche, per rafforzare la fede, 

per amarci di più 

ed illuminare di serenità la nostra vita. 

Camminare insieme 

È un continuo ricevere e donare, 

è sommare le luci , dimezzare le tenebre, 

non sentire stanchezza. 

Camminare insieme 

È prenderei per mano, sognare insieme, 

è pregare insieme, è vivere insieme. 
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Agnedo 
Il Sacramento 
della Confermazione 

Il giorno 27 aprile 
20 14 i nostri ragazzi 
di Villa Agnedo di 2o 
Medio (Alex, Anna, 
Antony, Arianna, 
Claudia, Leonardo, 
Nico, Nicolo, So­
montha, Tommoso) e 
di 3o Medio (Doniel, 
Davide, Giorgia, Gio­
vanna, Leonardo, Mo­
nuel, Sora C., Sora 
M., Somontha) nella 
chiesa di Strigno, han­
no ricevuto il sacro­

so di fede visto che lo spirito Santo sarà 
sempre uno guido sicuro. 

Le catechiste 

mento della Cresima l ragazzi di seconda media 
alla presenza del Ve­

scovo di Trento. 
Questi ragazzi si 
sono preparati al 
sacramento dello 
Confermazione con 
un cammino di cate­

chesi in cui è emerso 
tutto il loro bisogno di 

essere accompagnati 
nella crescita e nel­
l'appartenenza allo 
Chiesa. 

A tutti i ragazzi un 
augurio di proseguire 
con serenità il percor- l ragazzi di terza media 
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Festa 
di Prima Comunione 

Domenica 4 maggio, dopo un anno di 
pausa, abbiamo avuto ancora la gioia di 
avere nel nostro paese un gruppo di bam­
bini che ha ricevuto il sacramento della 
Prima Comunione. 
Durante la Santa Messa celebrata da don 
Bruno, Alice, Daniel, Denis, Fiamma, Fran­
cesco, Gabriele, Leonardo, Martina , No­
emi, e Silvia si sono incontrati per la prima 
volta con Gesù fatto pane di vita per noi . 
l bambini hanno portato all'altare le am­
polline per donarle con tutto il cuore e 
tanto affetto alla Chiesa di Agnedo. 
Ci auguriamo che l'emozione e i sentimen­
ti che hanno accompagnato questo loro 
primo incontro possano essere l'inizio di 
una vera e costante amicizia con Gesù. 

Le catechiste Arianna e Mania 

La festa del Gruppo 
dei Brentaroi 

Il 25 aprile 2014, come tutti gli anni, si è 
tenuta la festa presso il ponte sul Brenta 
organizzata dal Gruppo dei Brentaroi -gli 
abitanti della località Oltrebrenta. 
Nonostante le previsioni del tempo non 
fossero le migliori è stata una splendida 
giornata, con molto sole e caldo, che ha 
invogliato molte persone a partecipare: 
bambini, giovani e anziani hanno portato 
la gioia del stare insieme. 
Gente di passaggio, gente affezionata e 
partecipanti assidui; tanti che hanno reso 
onore a questo piccolo scorcio di socializ­
zazione perché, come molti sanno, un 
buon piatto e un bicchiere di vino aiutano 
la gente a fare amicizia, a parlare e a 
discutere. 
Importante è stato il lavoro del Gruppo dei 
Brentaroi che si sono prodigati, con l'aiuto 

Il gruppo dei ragazzi della prima comunione con don Bruno e le catechiste 
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di alcuni abitanti della contrada, per offri­
re questa possibilità a chiunque passasse 
di lì, senza se e senza ma, poiché in quel 
giorno l'ospitalità è tutto. 
Come Gruppo dei Brentaroi vorremmo rin­
graziare con il cuore tutti coloro che hanno 
partecipato alla nostra "mangiata", quelli 
che hanno aiutato e chiunque sia passato 
di lì anche solo per fare due chiacchere. 

Andrea Parin 

Valsuganotti 
maratoneti in Francia 

Il 6 aprile una rappresentanza 
deii 'U.S. Villa Agnedo e simpatizzan­
ti si è recata a Parigi per partecipare 
alla 38° edizione della "Marathon de 
Paris" a cui si sono iscritti circa 
45.000 atleti di tutto il mondo. 

ni in terra francese. Le giornate pre e post 
gara hanno permesso ai nostri atleti e 
accompagnatori di visitare la città con tutte 
le sue opere d'arte parchi monumenti e il 
fascino delle luci della sera. 
La spedizione è stata positiva tanto che 
tutti hanno raggiunto degli ottimi risultati 
onorando alla grande la spedizione 
Valsuganotta . 
Per la cronaca la gara è stata vinta dal­
l'etiope Kenenisa Bekele in 2 ore 5 minuti 
3 secondi che non a caso è campione 

ake e 

La gara parte dall'Arco di trionfo, si 
snoda per gli "Champ Elysees" passa 
per i Bois de Vincennes per poi torna­
re affiancando la Senna sotto la torre 
Eiffel fino all 'arrivo; 42 km di viali, 
monumenti e parchi. 
La trasferta è stata seguita anche da 
alcuni famigliari e ha previsto sei gior-

In piedi da sinistra: Roberto Ruzzini, Luca Sandri , 
Francesco Bellina , Andrea Tomaselli e Stefano 
Zanghellini. Accovacciati da sinistra Carlo 
Chincarini e Gabriele Buffa 
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olimpico e mondiale sui 5 .000 e l 0 .000 
metri, nonché attuale detentore dei record 
mondiali e olimpici su entrambe le distan­
ze. Dal 2002 a l 2008 ha vin to undici tito­
li mondiali nella corsa campestre. 

Stefano Zanghellini 

Festa di primavera 

Dal 30 maggio al l o giugno presso il cen­
tro sportivo di Villa Agnedo si è svol ta la 
consueta festa di primavera organizzata 
dall'Unione Sportiva, dagli Alpin i, dai 
Pompieri di Villa Agnedo e dalla Croce 
Rossa . 
Venerdì 30 la festa si è aperta con il tor­
neo di ca lcetto - VII 
memoria! Luca Carrara -
dove partecipano tutti i 
corpi dei pompieri della 
valle, con scontri diretti. Il 
torneo, che si è concluso 
sabato pomerigg io, è 
stato vinto dai vigili del 
fuoco d i Telve mentre 
sono arriva ti second i quel­
li di Torcegno terzi quelli 
di Vi lla Agnedo e quarti 
quelli di Ivano Fracena. 
Alla sera il gruppo musi­
cale TIMODA' - RIFLESSO 

quello di briscola è stato vinto dalla cop­
pia Igor Groff e Fabio Agosti n i. Sempre 
nel pomeriggio i pompieri di Villa Agnedo 
hanno organizzato il percorso "de l 
M inipompiere" dove i bambini si sono 
cimentati nelle classiche manovre dei vigi li 
del fuoco. Anche il Soccorso Alpino ha 
collaborato all'evento a llestendo un "parco 
Awentura" con pa lestra di roccia e ponte 
tibetano e qui i g iovani hanno potuto far 
pra tica con l'arrampicata e le corde. 
All 'interno della manifestazione è stata 
inserita la vendita di fi ori e piantine a cura 
degli scolari delle elementari per la 
Coopertativa Scolatica d i Vi lla Agnedo 
chiamata "L'albero delle idee" dove il rica­
vato contribuisce il mantenimento di un'a­
dozione a distanza in Brasile e a visite cu l­
turali per g li scolari. 

ha intrattenuto fino ad ora Il gruppo Timodà-Riflesso durante la loro esibizione 

tarda tutti la gente arriva-
ta numerosa per degustare la fornita cuci­
na e bere una birra. 
A lla domenica si sono susseguiti vari even­
ti: il torneo di pallavolo under 12 vi nto 
dalla squadra del Tesino, mentre la squa­
dra del Genzianella è arriva ta seconda e 
terza quella deii'U .S. Villa Agnedo. Al 
pomeriggio si sono svolti i tornei di bocce 
e briscola vinti rispettivamente da Erma­
gora Tomaselli e Albino Biasion mentre 

La domenica sera è stata a llietata da 
Fabio e sua Fisarmonica facendo ballare 
tutti fino a tard i, mentre nelle pause musica­
li sono state fatte le estrazioni dei biglietti 
della lotteria. 
Sono state tre giornate intense e molto par­
tecipate; compl imenti alle associazioni 
organizzatrici. 

Stefano Zanghellini 
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Donazione 
di don Mario Toniatti 

Sono già passati tre anni dalla scomparsa 
del nostro amato don Mario Toniatti origina­
rio di Montagnaga, ordinato a Trento nel 
1956, vicario parrocchiale a Borgo Valsu­
gana l 1956-1958), Predazzo l 1958-
1963), parroco a Castelnuovo l 1963-
1975), Roncegno l 1975-1990L Ospeda­
letto l 1990-2009), decano di Strigno 
l 1992-2003L parroco di Agnedo 12003-
2009) e successivamente collaboratore 
pastorale del decanato della Valsugana 
Orientale. Ora riposa nel cimitero di Mon­
tagnaga di Pinè, suo paese natale. 
Vogliamo ricordare in questa occasione il 
nostro parroco anche per portare a cono­
scenza che è stato suo desiderio, dopo la 

morte, donare alle parrocchie da lui pre­
siedute del denaro. 
Il Consiglio Pastorale di Agnedo ha deciso 
di utilizzare questa 
cifra per acquista­
re una TV e relati­
vo videoregistrato­
re da installare in 
una delle sale uti­
lizzate per la cate­
chesi e per l'attivi­
tà del coro parroc­
chiale, sul quale è 
stata posta una 
targa a ricordo e don Mario 
ringraziamento. 
Ancora grazie don Mario. 

Stefano Zanghellini 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 15 giugno 2014 

Devid Dallacosta, 
di Adriano 
e Laura Zen 

Lorenzo Boccher, 
di Alessandro 
e Stefania Sandri 

Sofia Busarello, 
di Federico 
e Nikolina Postaj 
della parrocchia 
di Scurelle 

l bambini che hanno ricevuto il sacramento del battesimo con don 
Bruno i genitori , padrini e madrine 
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Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Rolando Sandri 
Nato il 14 agosto 
1926 e deceduto il 
14 maggio 20 14 

Nella tua vita, 
semplice ed one­
sta, hai sempre 
cercato d i vivere la 
quotidianità con 
rettitudine, coeren- Rolando Sandri 
za e generosità. 
Hai saputo darci 
un grande esempio di comprensione e di 
amore verso ch i ci sta vicino. Sei stato 
accanto alla mamma con pazienza e dedi­
zione in questi lunghi anni difficili della sua 
malattia. Il ri cordo della tua vita retta e 
generosa, l'esempio del tuo operato, saran­
no per noi la tua preziosa eredità. 
Grazie papà 

Bieno 
Tutto il popolo di Dio 
annuncia il Vangelo 

La consapevolezza di essere stati battezza­
ti nel nome della Trinità spinge ogni cristia­
no ad essere missionario, lì dove si trova a 
vivere. Ognuno di noi è stato costitu ito por­
tatore dell 'annuncio della misericord ia di 
Dio, che Gesù ci ha annunciato: «il tempo 
è compiuto e il regno di Dio è vicino; con­
vertitevi e credete al vangelo». Tutti , se 
abbiamo compreso il dono di essere cri­
stiani, siamo spinti ad annunciare la sa l­
vezza dell'amore d i Dio soprattutto con il 
buon esempio e poi con la parola , poiché 
sappiamo di essere amati e perdonati da 
Dio. Per vincere "la cultura dello scarto", 
come afferma Papa Francesco, ognuno 
deve impegnarsi nel suo piccolo, perché 
cresca la conoscenza di Gesù, unico 
Salvatore dell 'uomo . Il Papa nell 'Esor­
tazione Apostolica Evangelii Gaudium (La 
gioia del Vangelo) ci ri corda proprio que­
sto: «in virtù del Battesimo ricevuto, ogni 
membro del Popolo di Dio è divenuto 
discepolo missionario .. . nessuno rinunci al 
proprio impegno di evangelizzazione, dal 
momento che, se uno ha realmente fatto 
esperienza dell 'amore di Dio che lo sa lva, 
non ha bisogno di molto tempo di prepa­
razione per andare ad annunciarlo .. .. ogni 
cristiano è missionario nella misura in cui si 
è incontra to con l'amore di Dio in C risto 
Gesù». Se attua lizziamo queste parole 
nella nostra vita personale sapremo trasfor­
mare la nostra società , migliorandola e 
purificandola da ciò che si oppone al 
regno di Dio . Infatti la famiglia diviene così 
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una "piccola C hiesa" dove i genitori con i 
fig li ringraziano Dio per il dono del pane 
quotidiano. Insieme, come in una palestra, 
si eserci tano a cond ividere questo pane 
con i bisognosi e i poveri; tutti si aprono 
a lla cond ivisione, all'accoglienza, edu­
ca ndosi ad evitare la critica ed il disprez­
zo degli altri. Ogni persona, poi, parteci­
pando alla Santa Messa domenicale, spe­
rimenta la "concordia del vangelo", che fa 
scoprire che tutti siamo fratelli e fi gli del­
l'unico Padre e ci fa pregare la Preghiera 
che Gesù ci ha insegnato, il Padre N ostro. 
È l'augu rio che faccio alla comuni tà cris tia­
na di Bieno, ri cordando il centenario della 
fondazione della propria Parrocchia. 
Ognuno rawivi il dono del Battesimo, non 
si vergog ni più di dirsi e di sentirsi cristia­
no. Possano tutti sperimentare la g ioia di 

essere i veraci porta tori di Gesù, perché 
nei cuori, assetati di assoluto, si possa 
infondere la speranza che Dio viene a sa l­
vare l'uomo, anche ogg i, poiché noi stessi 
abbiamo sperimentato la medesima sa l­
vezza, per primi. 

Mons. Gianfranco Gallone 
Dalla Nunziatura Apostolica in Svezia 

Sacramento 
della Confermazione 

Domenica 27 aprile a Scurelle abbiamo 
ricevuto il sig il lo dello Spirito Santo per 
mezzo dell'Arcivescovo Mons. Luigi Bres­
san . È stata una celebrazione piacevole, 

l neocresimati con l'Arcivescovo, don Armando e il catechista 
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ricca di emozione, nella quale abbiamo 
sentito la presenza viva dello Spirito Santo. 
Ringraziamo l'Arcivescovo, i sacerdoti e 
tutti coloro che hanno partecipato alla cele­
brazione; chiediamo anche alla Comunità 
di sostenerci nel cammino di fede che 
abbiamo ufficialmente confermato. 

Luana, Serena, Tamara 

Festa del voto 

Anche quest'anno la nostra Com unità ha 
portato per le strade del paese l' immag ine 
e la reliquia della Madonna ; questa volta 
però il pio esercizio non si è tenuto secon­
do la tradizionale data , ma il sabato pre­
cedente. L'occasione ci fa riflettere sul per­
ché sia consuetud ine portare la statua 
della Vergine la seconda domenica di 
magg io; la ri sposta proviene dall'archivio 
parrocchiale, ove è conservato un docu­
mento datato l o maggio 1927, in cu i si 
afferma: «Il popolo di Bieno desidera, che 
la sua Festa cioè, la Madonna del Buon 
Consiglio , venga fatta, il suo giorno, cioè 
la seconda Festa di Maggio. Vog liamo, 
eseguire il Voto dei nostri avi. Letto e 
Firmato Poniamo la nostra firma ». 
Anche se anticipato di un g iorno il voto 
permane nella sua va lidità perché non 

conta tanto l'aspetto esteriore del culto, ma 
la disposizione del cuore. Se la Comunità 
avrà persevera to nella devozione a Maria 
e avrà ascoltato il suo buon consig lio, la 
nostra Parrocchia diventerà, soprattutto in 
questo centenario, esempio di dedizione a 
Dio e al prossimo e procederà sicura nel 
cam mino della storia. 

Stefano 

Prima Comunione 

Domenica l 8 maggio nella chiesa di 
Samone Arianna e Martina Dellamaria 
hanno celebrato la loro prima comunione. 
Care ragazze, la comunità augura a voi 
ed ai vostri amici che Gesù vi sia sempre 
accanto in modo speciale nel Sacramento 
dell'Eucarestia (foto a pagina . 26) . 

Stefano 

Basta poco ... che c'è vò 

Pasqua è passata da qualche giorno e in 
tutti gli esercizi pubblici che si rispettino 
vengono estratti i numeri per sapere chi ha 
vinto le mega uova di cioccolato che fan 
bella mostra sui banchi di negozi e bar. 

Il documento, seguito dalle settantanove firme dei capifamiglia 
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Anche Bieno non si sottrae a questo rito 
ormai diventato una tradizione. 
Il fortunato estratto è un numero in posses­
so di Giacinto Biasion, classe 1922; sì 
insomma non più un giovanotto ed è pro­
prio questo "asiloto de sti ani" che decide 
di regalare il dolce premio ai bimbi della 
scuola d'infanzia del paese . 
Faccine stupite e felici si vedono recapita­
re awolto in una coloratissima carta que­
sto uovo tanto gigante che loro ne potreb­
bero essere i pulcini. Che gioia aprirlo e 
cercare la sorpresa e con la promessa di 
lavare poi i dentini poterne finalmente 
assaporare il gusto. Momento indimentica­
bile che loro stessi, a tempo debito, rac­
conteranno ai loro bambini rivivendo con 
nostalgia la stessa emozione. 
Grazie mille nonno "Cinto". Grazie per 
aver pensato a noi. Grazie per averci fatto 

questa splendida sorpresa. Siamo sicuri 
che Gesù Bambino ti vorrà ancora più 
bene Un abbraccio riconoscente da tutti 
noi, bimbi, genitori e personale della scuo­
la. Ciao nonno Cinto, ti vogliamo bene. 
«Basta poco, ma proprio poco per far feli­
ce un bambino, per strappargli un sorriso; 
una delle poche cose che ancora riesce 
ad illuminare il mondo>>. 

Liviana 

Festa del l o maggio 

Come ormai da parecchi anni, il l o mag­
gio si è svolta la tradizionale Festa del 
lavoro e dei lavoratori . 
La festa, organizzata da alcuni amici can­
tori del Coro Valbronzale presso la "Casa 

l bambini della scuola dell'infanzia di Bieno, in alto a destra nonno Cinto 
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degli Alpini", gentilmente messa a disposi­
zione per l'occasione, attira sempre molte 
persone, invitate e autoinvitate. 
Per l'intera durata della festa ha funzionato 
un ricco stand gastronomico con degusta­
zioni di prodotti tipici, annaffiati da ottimo 
vino e con l'intercalare dei canti dei coristi 
(se'l ne sentisse el Baldi .. . (Riccardo ndr) 
maestro del coro) e degli amici presenti. 
Con il passare del tempo la festa è diven­
tata una vera occasione d'incontro, da 
non mancare per trascorrere insieme una 
giornata gioiosa e in armonia. 
Tanta la soddisfazione degli intervenuti che 
hanno rivolto un plauso particolare agli 
organizzatori e ai cuochi, con l'auspicio di 
ritrovarci insieme anche il prossimo anno. 

Ezio 

Rosario itinerante 
per i capitelli del paese 

E' sempre un momento di fede il vedersi 
intorno a semplici segni popolari della fede 
cristiana. Ed è anche uno dei tanti modi 
con cu i la nostra Parrocchia riconosce la 
propria identità. Pregare infatti sta alla 
base di ogni nostra azione, sia pure la più 
lodevole. Quando ti fermi a pregare rico­
nosci immediatamente che "non basti a te 
stesso", professi la fede nell 'esistenza di 
"qualcosa" che non vedi, e cerchi di metter­
ti in comunione con questa realtà . 
Noi abbiamo pregato con il S. Rosario 
ogni lunedì di maggio ed anche l'ultimo 
venerdì del mese, davanti ad ogni capitel­
lo del nostro paese; abbiamo pregato la 
Madonna come ha insegnato Lei tante 
volte durante le apparizioni. 
Vog liamo ringraziare tutte le numerosissime 
persone che hanno partecipato (nonostante 
il vento freddo che ci ha sempre accompa­
gnato) ed allestito i vari Capitelli vicini a lle 
proprie case, che hanno proweduto all'ac­
coglienza ed hanno invitato amici e vicin i 
alla preghiera. Il Signore ricompensi per 
ogni fatica che si fa per il bene degli altri. 

(un fedele) 

l partecipanti al Rosario davanti al Capitello de "Spatoli" 

-----------------------17-



Felici traguardi 
25esimo di matrimonio 

Domenica 8 giugno Francesco Lucca 
e Marta Forte hanno festeggiato il ven­
ticinquesimo anniversario di matrimo­
nio . A loro l'augurio di essere sempre 
uniti , per vincere le difficoltà che la 
vita coniugale comporta. 
N ella foto: i festeggiati con i figli e 
don Armando 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto il Battesimo 

Domenica 25 maggio 2014 

Gabriele Dellamaria, di O rnar ed Ilaria 
Tessaro, della parrocchia di Spera . 

Ti regalo un sorriso, 

ti terrà compagnia 

e se avrai paura 

ti darà coraggio, 

perché un sorriso 

è come un raggio di sole ... 

al mattino illumina la strada 

e riscalda il cuore! 

Gabriele con i fa miliari e don Francesco 
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Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Sabato 17 maggio 2014 
nella chiesa di Pieve Tesino 

Luana Menon e Riccardo Brandalise 

Riccardo e Luono 

Sabato 31 maggio 2014 

Va lentino Dellamaria e Gianfranco Tiso 

Gianfranco e Valentino 

Ivano 
Fracena 

Lorenzo Romagna 
ordinato saceraote 

Domenica 4 maggio diversi fedeli 
dell 'Unità Pastorale della Madonna di 
Loreto erano presenti , raccolti nella pre­
ghiera devota assieme alla famig lia 
Romagna, alla celebrazione presieduta 
dal vescovo mons. Benedetto Tuzia per 
l'ord inazione presbiteriale dei diaconi 
Lorenzo Romagna ed Emanuele Frenguelli . 
Lorenzo, nato e cresciuto nella Comunità 
di Ivano Fracena, ha studiato presso 
l'Almo Collegio di Capranica (Roma) ed è 
conosciuto da tutti per l' impegno svolto a 
favore del la vita religiosa delle realtà ora 
appartenenti all 'Unità Pastorale Madonna 
di Loreto. Capocoro a Ivano Fracena, 
maestro e capocoro a Villa e prima chieri­
chetto, sempre attento a lla partecipazione 
e animazione religiosa . 
Tante quindi erano le persone presenti a 
questo importantissimo momento della vita 
comunitaria. Un evento che per la piccola 
Comunità di Ivano Fracena impone una 
ricerca che va a ritroso di l 06 anni fino 
all'ultima ordinazione sacerdotale avvenuc 
ta in paese: correva l'anno 1908, quando 
venne ord inato sacerdote don Francesco 
Pasquazzo (poi prematuramente scompar­
so a Cles nel 1937). 
Tutti i fedeli, trasferitisi assieme come Unità 
pastorale, hanno partecipato alla celebra­
zione avvenuta nella cattedrale di Orvieto. 
La celebrazione ha segui to il rito della con­
sacrazione per l' imposizione delle mani, la 
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Un intenso momento della celebrazione di ordi­
nazione 

preghiera consacratoria e l'unzione degli 
ordinandi . 
Dopo la vestizione con i paramenti sacer­
dotali, all'abbraccio fraterno la Corale ha 
intonato Hai fatto di noi un regno. l due 
novelli sacerdoti hanno quindi partecipato 
alla liturgia eucaristica consacrando il 
Pane e il Vino, Corpo e Sangue di Gesù 
Cristo. 
A conclusione del momento liturgico e reli­
gioso, le Comunità hanno quindi potuto 
abbracciare il nuovo sacerdote, felice e 
sorridente per questo nuovo percorso di 
vita appena cominciato. 
l fedeli hanno partecipato nella mattinata 
successiva alla prima celebrazione presie­
duta da don Lorenzo Romagna. Tappa 
importante per il nuovo cammino intrapre­
so dal novello sacerdote. A margine della 
celebrazione le Comunità hanno conse­
gnato un dono a don Lorenzo a dimostra­
zione della vicinanza e dell'affetto 
dell'Unità pastorale. 
Con l'occasione inoltre è stata possibile la 
visita alla cittadina di Orvieto e al "pozzo 

di san Patrizio" . Il percorso di queste gior­
nate è stato caratterizzato dalla preghiera, 
in particolare rivolta da tutti a don Lorenzo. 
Giornate che sono risultate particolarmente 
gradite dai fedeli accorsi a questa lieta 
celebrazione di ordinazione sacerdotale: 
tutto rimarrà nel ricordo dei presenti 
Tutti sono ritornati poi alle proprie 
Comunità in attesa della celebrazione 
della domenica successiva nella chiesa 
parrocchiale di Ivano Fracena, come tradi­
zione, momento unico di vita comunitaria . 

Ringrazia menti 
alla Comunità 

G.P. 

A seguito della prima Santa Messa cele­
brata da nostro figlio don Lorenzo 
Romagna a Ivano Fracena desideriamo 
esprimere il nostro particolare ringrazia­
mento a tutti coloro che si sono impegnati 
e hanno collaborato alla riuscita dell'even­
to sia dal punto di vista religioso che civi­
le. Siamo lieti nel constatare quanta dispo­
nibilità, coesione e impegno sono state 
profuse nel nostro paese, da parte di tante 
persone, per prepararsi al meglio all'acco­
glienza di Don Lorenzo . Ringraziamo par­
ticolarmente il parroco don Armando 
Alessandrini, che con attenzione e disponi­
bilità si è prestato nell'organizzazione, e, 
unitamente a lui, tutti i sacerdoti presenti: 
don Francesco Micheli, don Mario 
Tomaselli, don Emilio Menegol, don 
Antonio Sebastiani e il diacono Pierino 
Bellumat, il consiglio pastorale parrocchia­
le, il consiglio dell'unità pastorale 
Madonna di Loreto, l'Amministrazione 
Comunale di Ivano Fracena nella persona 
del sindaco dott. Franco Parotto, i Vigili del 
Fuoco Volontari con il comandante 
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Massimil iano Croda , gl i Alpini di Villa 
Agnedo - Ivano Fracena con il presidente 
Renato Carrara, l'associazione Caccia tori 
nella persona del presidente Fulvio 
Romagna , la Pro Loco di Ivano Fracena 
del presidente Antonio Gasperetti , il grup­
po Pensionati ed Anziani del presidente 
Bellin Franco, il coro «SS . Fabiano e 
Sebastiano» di Villa e il coro parrocch iale 
di Ivano Fracena , diretti da Paolo 
Sandonà e accompagnati a ll 'organo da 
Federico Trentin , che hanno solennemente 
an imato la celebrazione eucaristica, la 
Banda Civica Logorai di Strigno nella per­
sona del maestro Walter Zancanaro, che 
ha accolto e accompagnato verso la chie­
sa Don Lorenzo, e i bambini che hanno 
portato il sa luto della comun ità cristiana d i 
Ivano Fracena. Esprimiamo riconoscenza 
a tutto il servizio litu rg ico, con i chierichet­
ti di Ivano Fracena e dei paesi limitrofi 
coord inati da Stefano, a lle donne che si 
sono occupate della pu lizia della chiesa , e 
coloro che hanno contribu ito e lavorato 
a ll 'addobbo floreale della stessa, partico­
larmente a C laudia, Rito e Gina e a 

Don Lorenzo 

Vincenzo per l'abbellimento della cappella 
della Madonna del Caravaggio. Infine 
giungano i nostri ringraziamenti a i tecnici 
dell'emittente Telepace di Trento e ai signo­
ri Silvio e G iuseppe che hanno permesso 
di fissare nel la memoria la celebrazione 
della prima messa di Don Lorenzo nel suo 
paese natale Giunga il nostro ca loroso 
ringraziamento anche a coloro che hanno 
voluto condividere con noi il momento di 
grazia dell 'Ordinazione Presbi terale di 
nostro fig lio a Orvieto . 

Renato Valandro e Vittorio Romagna 

Un pensiero per 
don Lorenzo Romagna 

La nostra piccola comun ità domenica l l 
maggio è stata protagon ista di un evento 
dawero eccezionale: il nostro giovane com­
paesano Lorenzo Romagna, che il 4 mag­
g io era stato ordinato sacerdote nel duomo 
di O rvieto, ha celebrato la sua prima solen­
ne santa Messa nella chiesa parrocchiale 
del suo paese natio. Grande la festa prepa­
rata per lui dalla comuni tà e dalle varie 
associazioni che in essa operano. 
Quel giorno lo aspettavamo con trepida­
zione. Don Lorenzo è arrivato a lla Cap­
pella di Ivano, passando sotto un grande 
arco di rami di abete che tronegg iava vici­
no alla piccola chiesetta su cui spiccava la 
scritta Tu es sacerdos in aeternum. Accolto 
dal discorso del primo cittadino, dai sacer­
doti che poi hanno concelebrato la messa 
con lui e da alcuni bambini che g li hanno 
regalato un bel mazzo di fiori dopo aver­
gli letto dei pensierini beneauguranti la 
processione si è diretta verso la chiesa, 
accompagnato da lla bondo musica le di 
Strigno. Sul sagroto un altro bellissimo 
arco aspettava il corteo che aveva potuto 
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Don Lorenzo i rappresentanti della Comunità 

raggiungere lo ch iesa senza aprire g li 
ombrelli nonostante il tempo minaccioso. 
Lo celebrazione della santo messo è stato 
allietata dai conti magistrolmente eseguiti 
dal coro di Villa che don Lorenzo ho diret­
to per molti anni. 
A tale proposito vog lio esprimergl i lo mio 
grati tud ine ricordando l'invito che o Natale 
ci rivolse affinché anche noi coriste parteci­
passimo alle prove settimanali in quel di 
Vil la. Esperienza indimenticabile che tonto 
soddisfazione ci ha regolato sia per aver 
potuto ra llegrare con i nuovi conti lo sua 
prima messa sia per l'esperienza di condi­
vis ione e amicizia con il coro. Gli auguri 
espressi da don Armando e dai rappresen­
tanti del Consiglio Pastorale e del Coro 
hanno manifestato a don Lorenzo tanto 
stima e affetto, con la speranza che lo sua 
vito posso essere lungo e colmo di tonto 
serenità e soddisfazioni e gioia per aver 
accolto la chiamato di Dio o segui rlo in 
questo vocazione di servizio all'umanità, 

come testimone autentico e inesauribi le del 
suo Vangelo . 
Al termine del sacro rito il comandante dei 
vigili del fuoco ho consegnato a l giovane 
novello sacerdote un quadro in argento raf­
figurante la Madonna di Caravaggio 
donato da tutto la comunità. Ultimo otto 
della festa - oltre al sacro anche il profa­
no - il lauto rinfresco offerto dall'ammini­
strazione comunale e gl i ottimi dolci offerti 
dalle signore del paese. Sicuramente que­
sto giorno così importante e memorabile 
rimarrà impresso nello storia del paese e 
nei ricord i di ognuno di noi. 
Ew iva don Lorenzo. 

M. Carla 

Richiesta 
di collaborazione per 
la pulizia della chiesa 

Con questo secondo numero si ritiene 
opportuno condividere con tutta la 
Comunità l'invito o collaborare per lo 
pulizia della nostro chiesa parrocchiale, 
visto che il loro numero si è decisamen­
te ridotto negli ultimi tempi. L' invito è 
rivolto a tutti, affinché si posso prosegui­
re a mantenere il dovuto rispetto per lo 
chiesa che i nostri padri ci hanno lascia­
to . Non è un impegno gravoso doto 
che il lavoro è effettuato uno volto al 
mese: con uno suddivisione in gruppi 
ed uno buono partecipazione l'impe­
gno annuo è minimo. Chiunque sia inte­
ressato o collaborare almeno per il pre­
sente anno in questo compito, o secon­
da del proprio tempo libero, può rivol­
gersi allo signora Gino Biasion. 

G.B. 
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Lo Spirito Santo 
scende su i nostri ragazzi 

Domenica 27 aprile, dopo un impegnativo 
percorso di preparazione con la catechesi, 
nella ch iesa di Strigno si è celebrato il 
Sacramento della Confermazione. l ragazzi 
Enrico Mari etti, Francesco Kripca, l rene 
Fabbro, Marko Kripca, Martina Maggioni 

l ragazzi con il vescovo e don Armando 

e Roberto Lorenzon hanno ricevuto lo Spirito 
Santo. La celebrazione del Sacramento è 
stata presieduta dal nostro Arcivescovo 
mons. Luigi Bressan , assieme al nostro par­
roco don Armando. Auguriamo ai nostri 
ragazzi di continuare a camminare con 
Gesù, affinché il dono dello Spirito Santo li 
fortifichi nella loro vita cristiana. 

La catechista 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto il Battesi m o 

Il 15 giugno nella Chiesa parrocchiale di Strigno 

Asia Corrente, di Fiorenzo e Sonia Fante 
V ed i foto a pag. 46 
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Hanno celebrato 
il Matrimonio 

Sabato 30 maggio 2014 

Nolita Lobo e Egon Mutschlechner 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Dario Baratto 

nato il 7 marzo 
1935 e deceduto 
il9 maggio 20 14 

Gisella Vedovell i 
ved. Zanoni 

nata il 4 luglio 
192 1 e deceduta 
il 13 giugno 20 14 

Consola tevi con 
me, voi tutti che mi 
eravate cari. 
lo lascio un mon­
do di dolori per 
un regno di pace. 

Dario Baratto 

Gisella Vedovelli 

Ricordando Dario Baratto 

Dopo alcuni mesi di sofferenza, a 79 
anni, ci ha lasciato il nostro compaesa­
no Dario Baratto. Era conosciutissimo in 
paese e fuori, dai giovani e dai meno 
giovani: da segna lare la sua presenza 
nel video documentario "Come tasselli", 
cura to dalle Amministrazion i comunali e 
dal locale Ecomuseo. È proprio il suo 
"essere conosciuto" che in questo diffici­
le momento ha radunato molti cono­
scen ti a ttorno a lui, alla moglie 
Graziella e ai famigliari prossimi. 
Dario era un punto di riferimento per chi 
passava in paese, visto che la porta 
della sua abi tazione portava diretta­
mente alla piazza e non mancava di 
segnalare criticità, offrire consig li ai 
passanti, dialogare con i compaesani. 
Ol tre ad una forte passione per la poli­
tica, amava leggere i quotidiani e ) 
periodici come Famiglia Cristiana. E 
ricordato anche per l'attività lavorativa 
svolta a Milano, l'impegno sociale loca­
le e la partecipazione alla vi ta ammini­
strativa come consigliere comuna le. 
Di incrollabile tenacia nella difesa dei 
va lori di giustizia sociale e fratellanza 
universale, nipote di tre suore eppure 
la ico, forse non è un caso che sia scom­
parso nel g iorno stesso della festa 
dell'Europa. A pochi giorni da quel 
primo magg io che era la "sua festa", in 
cui ogni anno esponeva la bandiera in 
ricordo di tutti i lavoratori del mondo. 
È la capaci tà di critica, la volontà di 
essere sempre in costante dialogo con 
tutti, la fiducia in un senso di giustizia, è 
tutto questo che ci ha lasciato. 
Alla moglie, ai famigliari, ai conoscen­
ti , un abbraccio: fiduciosi che il suo 
ricordo si manterrà vivo in chi lo ha 
conosciuto. 

G.P. 
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Samone 
28 aprile, cerimonia 
di Confermazione 

Domenica 28 aprile, i ragazzi di seconda 
media , Alessia, Barbara, Fabio, Teresa e i 

ne dei nostri incontri di catechesi, speria­
mo che questo sia veramente impresso nei 
loro cuori. Noi saremo sempre disponibili 
ad ascoltarli, se ne avranno bisogno, 
siamo state vicino a loro per qualche 
anno, li abbiamo visti diventare grandi, ci 

ragazzi di terza media, 
Alessio, Elena, Eleonora, 
Karol, Martina, Silvia e 
Stefano, hanno terminato il 
percorso d'iniziazione cristia­
na ed hanno ricevuto, dalle 
mani del nostro arcivescovo, 
monsignor Luigi Bressan , il 
dono dello Spirito Santo, 
nella chiesa parrocchiale di 
Scurelle. Durante gli anni di 
frequentazione della cateche­
si, noi catechiste, abbiamo 
voluto dare ai ragazzi il 
nostro aiuto per far capire 
loro che Gesù è sempre vici­
no a noi, anche quando non l ragazzi di secondo medio 

ci interessa la Sua presenza , 
perché abbiamo tante altre 
cose da fare, da sperimenta­
re, da vivere e ci sembra che 
credere in Lui , nella sua pre­
senza sia quasi un limite al 
nostro vivere quotidiano. 
Vorremo che i ragazzi capis­
sero che Gesù è sempre vici­
no a noi e che sempre ci 
accoglierà quando sentiremo 
il bisogno di essere da Lui 
ascoltati e, perché no, perdo­
nati. Questo è quello che noi 
vorremo rima n esse i n loro 
dopo gli anni di frequentazio- l ragazzi di terzo medio 
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hanno sorprese talvolta con i loro pensieri , 
con le loro dichiarazioni , ma, ce ne ren­
diamo conto, ancora lungo sarà il loro per­
corso di formazione cristiana ; abbiamo 
gettato un piccolo seme, speriamo che 
sbocc i. Auguriamo ai ragazzi di continua­
re e crescere nella conoscenza della 
nostra Fede sicure che c'è Qualcuno che 
farà la sua parte. 

Le catechiste 

Prima Eucarestia 

Domenica l 8 maggio 2014, accompa­
gnati dai genitori e da Marina, la catech i­
sta, due bambine della Parrocch ia di 
Bieno, Arianna Del lamaria e Martina 
Dellamaria, e quattro bambini della 
Parrocch ia di Samone, Alice Martinell i, 
Ga ia Costa , Kevin Trisotto e Veronica 

l bambini con la catechista e don Armando 

Trisotto, hanno ri cevuto per la prima volta 
Gesù, " il pane della vita" . 
Nell 'omelia, don Armando, rivolgendosi 
ai bambini, ha spiegato l'importanza di 
essere "pietre vive" e li ha invitati a ricor­
darsi sempre che Gesù è la via, la verità e 
la vita . 
L'augurio per questi bambini è che abbia­
no sempre il desiderio di incontrare Gesù, 
partecipando alla Santa Messa e acco­
standosi a ll 'Eucarestia, per far si che il 
dono dell'amore di Gesù d iventi amore 
verso gli altri. 

La catechista 

31 maggio, 
si chiude la catechesi 

-~ 

Ragazzi ed adu lti recitano insieme il Rosario al 
capitello alla scuola 

Il giorno 3 1 maggio si è concluso il mese 
dedicato a lla Madonna che si onora con la 
recita del S. Rosario. Anche i ragazzi della 
catechesi vi hanno partecipato con la recita 
dell' Ave Maria quando abbiamo portato la 
nostra preghiera al l'esterno presso il capitel­
lo della scuola e ai laresoti, dove si è uffi­
cialmente concluso l'anno catechistico. Di 
segui to ci siamo sa lutati con uno spuntino 
preparato dalle catechiste. 

Denise 
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Pro Loco di Samone, 
sessa n t'anni e non sentir! i 

Era il 28 marzo 1954, quando il Comitato 
promotore costituito dal Sindaco Giovanni 
Mengarda, don Placido Pasqualini, dal 
maestro Stefano Rinaldi, da Mario 
Paternolli e Angelo Zanghellini dava vita 
allla Pro loco di Samone che quest'anno 
taglia il traguardo del sessantesimo di fon­
dazione. Il direttivo del sodal izio, guidato 
da qualche mese da Francesco Galler e 
l'Amministrazione comunale, lo scorso 8 
giugno, hanno voluto degnamente celebra­
re questa ricorrenza. 
Degna cornice il parco Laresoti, indissolubil­
mente legato alla Pro loco che ha saputo 
valorizzarlo e utilizzarlo per le proprie mani­
festazioni , tra le quali il ferragosto Samonato 
che si è già conquistato un posto nella storia. 
La giornata è iniziata con la santa Messa, 
celebrata dal parroco don Armando, in suf­
fragio di presidenti, soci e collaboratori e 
proseguita poi al parco, con il pranzo a 
base di prodotti locali . Nel pomeriggio la 
cerimonia ufficiale con i rappresentanti del­
le associazioni del paese. Particolarmente 
apprezzato l'intervento del Sindaco Enrico 
Lenzi che ha ripercorso i 60 anni di storia 
associativa. 
È stata ricordata la determinazione del 

primo presidente sig . Angelo Zanghellini e 
quella del secondo indimenticato don 
Daniele Dalsasso . l loro successori erano 
tutti presenti sul palco e di tutti è stato sot­
tolineato l'impegno e la giovane età in cui 
hanno raccolto il testimone della presiden­
za. Merita ricordarli: Angelo Fiemazzo, 
Gualtiero Giampiccolo, Roberto Mengar­
da, Sabrina Lenzi, Mario Mengarda, Da­
vide Tiso, Giorgio Purin e l'attuale France­
sco Galler. 
Il grazie della comunità è stato per tutti 
coloro che, nel tempo, si sono impegnati 
nell 'associazione. Menzione particolare, 
con l'attribuzione del titolo di cittadini bene­
meriti di Samone c'è stata per gli amici 
che, non residenti, hanno lavorato con 
impegno, disponibilità e costanza nella Pro 
loco. Li citiamo per giusto riconoscimento 
con i nomi con cui sono noti tra i somano­
ti Berta, Franco e Franca Dri , Raoul, Ugo 
Giannetti e Puci che purtroppo è venuto a 
mancare lo scorso anno dopo aver trascor­
so l'estate a Samone. 
Dopo gli interventi delle autorità e quello 
conclusivo del Presidente Galler, il brindisi e 
il taglio della torta distribuita a tutti i presenti. 
La forza della storia e il presente nelle 
mani del giovane e dinamico direttivo 
sono le migliori premesse per il futuro del­
l'associazione, proiettata verso nuovi impe­
gni e nuovi traguardi . 

l presidenti, vecchi e nuovo, gli amici, gli ospiti istituzionali , i giovani collaboratori 
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Ad ognuno di noi la responsabilità di 
sostenerla, senza mai pensare che l'impe­
gno all'interno o all'esterno del sodalizio 
sia affare di altri, in questo modo la Pro 
loco potrà avere sempre nuova linfa. 

Gli amici della Pro Loco 

Anagrafe 
parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 15 giugno, 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Gabriele Carrara 
di Fabio e Daniela Paoletto 

Gabriele con mamma, papà e padrini 

Il 15 giugno, nella chiesa 
parrocchiale di Strigno 

Thomas Mengarda 
di lvan e Barbara Andermarcher 
Vedi foto a pag . 46 

Scurelle 
Concerto dei Philippine 
Madrigal Singers 

Domenica 25 maggio la Chiesa 
Parrocchiale di Scurelle ha ospitato l'unica 
tappa trentina dei Philippine Madrigal 
Singers, considerati nel loro genere il 
miglior coro al mondo . 
Un evento unico organizzato dal Comune 
di Scurelle in collaborazione con la 
Scuola di Musica di Borgo Valsugana. 
l Philippine Madrigal Singers sono un coro 
polifonico filippino fondato nel 1963 
dalla professoressa Andrea O. Vene­
racion, composto da membri di diversi col­
lege dell'Università delle Filippine (UP) e 
diretto da Mark Anthony Carpio. Il coro è 
stato insignito di numerosi riconoscimenti, 
tra cui il primo premio nel 2004 al concor­
so Certamenes lnternacional Habaneras y 
Polifonia di Torrevieja in Spagna (vincitori 
di tutte le categorie), nel 2006 primo pre­
mio al 2006 Florilege Vocal de Tours a 
Tours, in Francia, nel 1997 e nel 2007 
vincitore del Gran Premio Europeo di 
Canto Corale, la più importante competi­
zione corale al mondo . 
Attualmente diretto da Mark Anthony Car­
pio, il coro propone un repertorio ampio e 
composito, spaziando in stili che compren­
dono ed abbracciano la musica rinasci­
mentale, la musica classica, filippina e 
canti popolari internazionali, la musica 
contemporanea e d 'avanguardia, l'Opera 
ed anche la musica popolare. La specia­
lizzazione e lo studio del linguaggio 
madrigale ha ispirato il loro modo origina-
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Il coro the Philippine Madrigal Singers 

le di cantare, seduti in semicerchio e senza 
direttore. 
Nel 2009 sono stati riconosciuti ufficial­
mente come "Artisti UNESCO per la Pace" 
per il loro impegno a live llo mondiale nel 
promuovere la diversità delle espressioni 
cu lturali , il dialogo interculturale e la cultu­
ra della pace. 

Lorenza Ropelato 

Sacramento della 
Confermazione 

Cari lettor i di Campanili Uniti, 
quest'anno abbiamo portato al 
sacramento della Confermazio­
ne 35 ragazzi di cui 15 frequen­
tanti la seconda media e 20 fre­
quentanti la terza media. 
La Santa Messa è sta ta celebra­
ta il 27 aprile nella nostra par­

dall'arcivescovo Monsignor Luigi Bressan . 
Per noi catechisti è sta ta una bella espe­
rienza accompagnarli anche perchè 
abbiamo potuto affrontare e confrontarci 
settimanalmente con la Parola di Dio e con 
i problemi della quotidianità. 
Ringraziamo il Signore per il dono di aver­
li conosciuti e guidati e che lo Spirito 

rocchia ed è stata presieduta 1 ragazzi di seconda media 
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l ragazzi di terza media 

Santo infonda loro i suoi don i e i suoi frut­
ti affinché possono essere luce e sale della 
terra. 

l catechesti Dario, Lucia e Deborah 

l bambini di quarta 

Prima Comunione 

Quest'anno a Scurelle, in via del 
tutto eccezionale, abbiamo 
avuto due Prime Comunioni : l'l l 
maggio per i ragazzi di quarta , 
accompognati da Manuela e 
Margherita con l'aiuto di llenia e 
Marina e il 25 maggio per i 
ragazzi di quinta, accompagna­
ti da Marisa e Giuliana, per un 
totale di 43 comunicandi. 
È stato un percorso impegnativo 
per tutti e due i gruppi, visti i 
numeri e le vivacità , ma la pre-
senza costante e motivata ag li 
incontri d i catechesi ha permes­

so ai bambini di accostarsi nel modo 
migliore a questo grande dono. 
L'emozione poi di quel giorno li ha resi 
ancor più partecipi all'accog lienza di 
Gesù Eucaristia . 
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l bambini di quinta 

Il nostro augurio è che possano continuare 
ad essere amici di Gesù, con la certezza 
che con questo dono lui sarà sempre vici­
no a loro e li sosterrà in ogni momento. 

Le catechiste 
Manuefa, Margherita, 

Marisa e Giuliana 
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Felice traguardo 
Festa dei l 05 anni di Lidia Capra 

Il giorno 20 aprile 2014 la nostra 
concittadina Lidia Capra ha festeg­
giato lo straordinario traguardo dei 
l 05 anni assieme ai familiari ed 
amici. Tanti cari auguri di buon com­
pleanno. 

"L'anziano non potrà essere 
considerato di troppo, 
ma una sorgente 

di saggezza 

e una enciclopedia 
di ricordi". Lidia Capra il giorno del suo l OSO compleanno 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 25 maggio 2014 

• Gaia Bortolotti di Franco e 
Giuseppina Orsingher 

• Sebastiano Girardelli di Fabio e 
Claudia Purin 

• Beatrice e Giacomo Ropelato di 
Federico e Katia Faitini 

• Cristian Diko di Edmir e lrida Diko 
della parrocchia di Villa 

• Eleonor Francescato di Marco e 
Arianna Crestani della parrocchia di 
Strigno 

• Arianna Tomaselli di Maurizio e 
Mirjana Postaj della parrocchia di 
Strigno 

1115 giugno 2014 
nella chiesa parrocchiale di Agnedo 

Sofia Busarello 
di Federico e Nikolina Postaj 
Vedi foto a pag. 12 

Il 15 giugno 2014 
nella chiesa parrocchiale di Spera 

Sebastiano Paterno 
di Carlo e Ivano Paletto 
Vedi foto a pag. 40 

Gaia, Sebastiano, Beatrice, Giacomo, Cristian, Eleonor e Arianna con i genitori, i padri· 
ni e le madrine 
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Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Il 24 maggio 2014 

Chiara Bressanini e Andrea Giampiccolo 

Chiara e Andrea 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Loretta Pedrazzoli 
in Doriguzzi 
Nata il 19 ottobre 
1952 e deceduta 
il 13 maggio 
2014 

Il messaggio di 
una mamma che 
insegna il tempo 
per piangere il 
dolore e il tempo Loretta Pedrazzoli 

per sorpassarlo e dare vita di nuovo alla 
speranza e alla gioia. 

Anna Pertel 
ved. Gobber 
Nata il 24 agosto 
1913 e deceduta 
il 3 giugno 2014 

l tuoi cari 

La tua cara imma­
gine sarà sempre 
una fiaccola acce­
sa nel cuore di chi 
ti ha voluto tanto 
bene. 

Anna Pertel 

l tuoi cari 

Siamo tutti 

v isitatori di questo tempo, 

di questo luogo. 

Siamo solo di passaggio. 

Il nostro scopo qui 

e osservare, crescere, amore . . . 

Poi facciamo ritorno o cosa . 
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Spera 
Cresima 

Domenica 27 aprile nel pomeriggio a 
Strigno, giorno della canonizzazione di 
Papa Giovanni XXIII e Papa Giovanni 
Paolo Il, diciassette ragazzi di prima e 
seconda media della nostra comunità 
hanno ricevuto il sacramento della 
Cresima: Agnese, Alessia, Asia, Davide, 
Emanuele, Federica, Francesca, Giorgia 
Purin, Giulia , Karin , Linda, Mollia , Pietro, 
Simone, Sofia , Tatiana e Giorgia Vesco. 
l ragazzi si sono preparati al sacramento 
partecipando agli incontri settimanali di 
catechesi e incontrando personalmente 
alcune persone che hanno fatto delle scel-

te di vita all ' insegna del servizio a Dio e al 
prossimo. In particolare l'anno scorso è 
stato organizzato un incontro con 
l'Associazione AMA di Borgo che si occu­
pa della raccolta di cibo e vestiario da 
donare alle persone in difficoltà. 
Quest'anno hanno incontrato al Convento 
di Borgo Valsugana, la suora clarissa 
Chiara Letizia, e successivamente due 
ragazzi che frequentano il Seminario a 
Trento che hanno raccontato la loro voca­
zione e la loro esperienza di fede. 
La Santa Messa è stata celebrata 
dall'Arcivescovo Luigi Bressan. Nell'omelia 
ha ricordato ai ragazzi che con questo 
Sacramento con il quale ricevono lo Spirito 
Santo, essi stessi sono chiamati a diventa-

l Cresimandi di Spera con le catechiste, Mons. Bressan e don Armando 
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re membra vive della comunità cristiana in 
cui vivono. 
Ci auguriamo che con queste parole, la 
confermazione per i nostri ragazzi, non sia 
una tappa di arrivo ma di partenza per 
una cammino di fede adulta. 

Le catechiste Liliana e Michela 

Processione della 
Ma don n a e festa del dolce 

Il 18 maggio si è tenuta la tradizionale 
processione della Madonna per le vie del 
paese di Spera che ha riscontrato una sen­
tita partecipazione da parte degli abitanti. 
l bambini che si preparavano alla Prima 
Comunione hanno accompagnato il cor­
teo per le vie del paese, spargendo fiori 
davanti alla statua , mentre i coscritti della 
classe 1996 hanno contribuito portando 
loro stessi la Madonna per alcuni tratti 
della processione. Beatrice, Enrico, lsabel-

Un momento dello processione 

l coscritti del l 996 

la, Jacopo, Leandro, Leonardo e Sora so­
no poi stati accolti alla festa organizzata 
dalle francescane. Un ringraziamento va 
anche ai pompieri, che si sono presi cari­
co di aiutare i coscritti ha portare la 
Madonna. In seguito alla celebrazione il 
gruppo francescane ha organizzato, come 
da tradizione, la festa del dolce, alla 
quale hanno contribuito con dolci di vario 
genere molti volontari. Ouesti 32 piccoli 
capolavori di pasticceria e la piccola lotte­
ria organizzata hanno prodotto un discre­
to guadagno che andrà in beneficenza. 

' L' iniziativa principale, finanziata dal grup­
po delle francescane, è la festa per il cen­
tenario della parrocchia di Spera , che si 
terrà il 6 luglio. In questa ricorrenza il 
vescovo celebrerà la messa solenne in 
chiesa e poi si recherà al campo sportivo 
dove si organizzerà il pranzo per tutta la 
popolazione. Con parte del ricavato il 
gruppo francescano andrà anche a soste­
nere un'adozione a distanza, cosa che 
accade da alcuni anni. L'esito della festa 
del dolce è stato certamente positivo, sia 
grazie all'affluenza sempre maggiore di 
pubblico, sia per il cospicuo numero di 
volontari che hanno contribuito alla buona 
riuscita dell'evento. 

Massimo 
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Santo Rosario 
di maggio 
ai capitelli 

Nel mese di maggio i 
ragazzi della catechesi 
sono stati invitati a parteci­
pare alla recita del Santo 
Rosario. Uno degli appunta­
menti settimanali, al marte­
dì, era rivolto in particolare 
a loro. Il primo si è svolto in 
chiesa mentre gli altri presso 
due capitelli del paese: in 
Località Valli e ai Torgheli. 
Entrambi hanno visto una 

l partecipanti allo recito del Rosario 

buona partecipazione dei ragazzi, che 
hanno animato personalmente la recita del 
Rosario . Da queste pagine un grazie a chi 
si prende cura di questi luoghi di devozione 
popolare e che aiuta così a mantenere viva 
la memoria di chi li ha eretti. 

corso base di cake designer. Un corso teo­
rico e pratico per awicinarsi al mondo 
della decorazione delle torte che, grazie 
alla professionalità di Elisa, ha permesso 
alle partecipanti di imparare a fare la 
pasta di zucchero fatta in casa e diversi 
tipi di decorazione . 
In pochi giorni abbiamo raggiunto l'iscri­

Una partecipante zione di undici partecipanti provenienti da 

Corso di pasticceria 

Il coro giovanile di Spera durante i marte­
dì del mese di maggio ha organizzato un 

Le partecipanti al corso 

diversi paesi. Il corso è stato molto interes­
sante perché, se pur tutte capaci di fare 
una torta e farcirla, ci mancava quel tocco 
magico per renderla bella, almeno per le 
occasioni importanti. 
Alla fine delle quattro serate ognuno di noi 

ha potuto sbizzarrirsi con la pro­
pria fantasia e decorare la sua 
torta. Le decorazioni tra fiocchi 
colorati, boccioli di rose e orsetti 
erano talmente belle che ci sem­
brava di essere in una pasticce­
ria . 
Grazie ancora al coro giovanile, 
a Elisa che ci ha insegnato e 
all'amministrazione comunale la 
quale, gentilmente, ci ha messo a 
disposizione la nuova cucina. 

Antonella 
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Festa di classe 1949 
1949. Una data insignificante per i più . 
Non sarà riportata negli annali, perché non 
è successo nul la di trascendentale ... per gli 
altri. Ma per me, per noi amici di Spera, 
Strigno, Samone, Vil la Agnedo e Ivano 
Fracena il 1949 è l'anno più importante 
della storia, prima e dopo Cristo, perché ci 
siamo nati e scusatemi se è poco. 
Arrivati a l 2014 significa che ne sono pas­
sati 65 di anni e abbiamo deciso 
che è giusto festeggiare degna­
mente questo traguardo, come 
avevamo del resto festeggiato i 
50 e i 60. 
Data prescelta: sabato 3 1 mag­
g io. Destinazione: Brescello, il 
paese di Peppone e don Camillo, 
vicino a Regg io Emilia . 
Si sa: «Quando il corpo ' l se fru­
sta , l'anima la se giusta>>. La sera 
precedente abbiamo voluto parte­
cipare ad una santa Messa a 
Spera per ricordare alcuni nostri 
compagn i del 1949 che non ci 
sono più ; in particolare Ida e 
Franco recentemente scomparsi. 
C i siamo potuti permettere anche 
il coro grazie all'interessamento di 
Daniele e G regorio; l'esecuzione 

per necessità , ma appena possibile è tor­
nato o ritorna , almeno in queste occasioni , 
per trascorrere qualche ora in compagnia. 
Un grazie soprattutto ad Attilio che è un 
po' l'anima del gruppo, coadiuvato da 
alcuni animosi collaboratori. 
A Brescello abbiamo pranzato in un risto­
rante tipico e la cucina emil iana non ha 
bisogno di presentazioni . 
Nel pomeriggio una guida ci ha accom­
pagnati nella vis ita a l paese con la sua 

in particolare del brano "Madon- La classe 1949 
no Nera " ci ha fatto venire la 
"pelle d 'oca" anche se alla nostra età 
dovremmo essere abituati a questo e ad 
altro . 
Sabato mattina su un pullman in ventisei, ci 
siamo trasferiti in quel di Brescello e lungo 
il percorso ci siamo confidati le nostre 
gioie, le nostre tristezze, i nostri malanni , le 
nostre poche virtù. Abbiamo ricordato i 
tempi della scuola, la naia , i primi amori , 
g li scherzi, le ragazzate, i litigi , le gelosie. 
Col passare degli anni qualcuno si è allon­
tanato da i paesi, per lavoro, per amore, 

chiesa famosissima, il museo di Peppone e 
don Camillo, la campana Sputnik, il carro 
armato russo, il crocefisso parlante (che 
però quel g iorno non era di buon umore e 
non ci ha manco salutati), e tutte le curiosi ­
tà legate ai racconti di Giovannino 
Guareschi che ispi rarono la serie di film 
interpretati da Fernandel e Gino Cervi, le 
cu i statue bronzee in grandezza naturale si 
guardano in cagnesco dagli angoli oppo­
sti della piazza. 
Ci sarebbero parecchie considerazioni da 

----------------------------------------------------y---



fare riguardo a lla pol itica deg li anni 50-
60 e quella dei giorni nostri; altro che dia­
volo ed acqua santa; oggi domina il dio 
denaro e basta; per carità di patria è meglio 
lasciar perdere. 
Come ultima curiosità abbiamo visitato la 
storica Pasticceria Benelli , accolti da una 
squisita signora che c i ha riassunto la sto­
ria centenaria di questa azienda, costella­
ta di successi e riconoscimenti. 
Durante il viaggio di ritorno abbiamo con­
sumato una gustosa pizza in un ristorante 
su l lago d i Ca ldonazzo; a 65 anni anno­
veriamo ancora tra noi parecchi " forchet­
ton i " mica da ridere, che hanno fatto 
onore a tutto quello che è arrivato a tavo­
la, vino e birro compresi. 
Ormai stanchi ma soddisfatti, ci siamo 
lasciati con l'impegno reciproco di ritrovar­
ci per festeggiare degnamente i 70, 75 , 
80 e via, via .... 
Guai a chi manca. 

Decimo Purin 

Attività dell'oratorio 

In attesa d i partire per la settimana di 
Campeggio in Primalunetta , l'attività del­
l' oratorio è stata indirizzata quasi esclusi­
vamente nella preparazione a lla festa per 
i l 00 anni della nostra parrocchia che si 
celebrerà domen ica 6 luglio. 
In quest'attività sono state coinvolt~, come 
sempre, oltre che i ragazzi dell oratorio 
anche tante mamme che ci hanno prepa­
rato i disegni per i nostri mosaici, le rosel­
line per addobbare l'orco di "tassa de 
pezo" per abbellire e solennizzare l' ingres­
so della chiesa e la preparaz1one d1 torte 
e biscotti per addolcire i nostri pomeriggi 
in oratorio. 
L'impegno maggiore è stato profuso _nella 
realizzazione di due mosaici, uno d1 pre­
sentazione e benvenuto ai fedeli per met­
terlo su l sagrato della chiesa, e uno raffigu­
rante la chiesa stessa, con il messaggio 
insito del mosaico che fatto di tanti piccoli 

Daniele con i ragazzi dopo aver trovato lo "Fontonelo del con" 
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pezzi di corto che uniti e messi ass ieme 
formano un un ico e compatto disegno, 
come o rappresentare i fedeli dello nostro 
comunità che uniti formano la chiesa, non 
quello fotto di muri ma quello spiri tuale 
fotta di persone. 
Nonostante tutto questo lavoro non abbia­
mo smesso però di dilettarci con giochi e 
passeggiate. Saboto l O maggio abbiamo 
deciso di andare fino o Samone per visito­
re lo chiesetta d i S. Donato, passando per 
le strade e i sentieri dei Patern i, Tonelette, 
Colfratero . Ci siamo poi dissetati a ll 'antico 
lavatoio di Samone in via dello scala e rag­
g iunto poi il parco giochi con scivolo e 
nido volante. Arriva ti poi al ri storante C ri sto 
d'Oro Daniele ci ho offerto il gelato. 
Giunti in loca lità Cr isto d'Oro, Va l 
dell 'Orco, Ancion, e memori dello modo 
del momento, il g ioco lanc ia­
to dal nostro amico Decimo 
su focebook "Non sei sperato 
se .. " che è uno goro/sfido 
nel sapere, per sapere nomi 
e cose o toponimi in disuso o 
su llo via dell'oblio, che in 
quei g iorn i ero dedicato a llo 
"fontonelo del con", abbiamo 
deciso di far vedere e cono­
scere il sito ai ragazzi in pas­
seggiata. Non è stato sempli­
ce trovare lo vecchia "fonta­
nelo " per via dei sentieri 
orma i in disuso e il bosco 

Uno dei compiti che ci siamo prefissi con 
l'oratorio è anche questo. 

Gianni 

Prima Comunione 

Dopo un com mino di fede iniz iato tre anni 
fa , che li ha aiuta ti a conoscere Gesù e 
che li ho portati , l'a nno scorso, o celebro­
re il sacramento della Riconciliazione, 
fina lmente per otto bambini dello nostro 
parrocchia è arrivato il gronde g iorno di 
ricevere Gesù Eucaristia. 
Domenico l giugno Eliso Gosperini , Eliso 
M icheli , Va leria Minati, Aurora Pace, 
Sofia Paterno, Emma Pedenzini, Damiano 
Purin e Sereno Schwanauer accompagna­
ti da i loro familiari e dallo comunità di 

t t 

pieno di romogl ie cadu te l bambini della Prima Comunione 
dopo le ultime nevicate. 
Per nostro fortuna Daniele avevo dei nitidi 
ricordi di gioventù così lo nostro ri cerco è 
stato premiato. 
La "fontanela " non è un g ranché ma 
abbiamo riportato al lo memoria di tonte 
persone giovani uno coso che benché pic­
cola e semplice per i passanti che andavo­
no in Prima luna un tempo, per lavoro e 
non per diletto, era molto importante. 

Spera hanno partecipato allo S. Messo 
dello loro Primo Comunione. 
l bambini si sono accostati per lo prima 
volta a lla mensa del Signore con gioia e 
partecipazione, hanno letto le preghiere 
che avevano preparato negli ultimi incontri 
di catechesi e portato i doni all'a ltare. 
Il pensiero comune dei bambini , dopo lo 
celebrazione, è stato lo gioia e l'emozio-
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ne di ricevere per la prima volta Gesù nel 
proprio cuore 
Nell'omelia don Armando ha ricordato ai 
bambini due cose: di far tesoro delle paro­
le del Vangelo di quella domenica "lo 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo" e l'immagine del cartellone posto 
davanti all'altare con la vite e i tralci che 
ci ricorda le parole di Gesù "lo sono la vite 

voi i tralci" che oggi si realizzano nella 
loro vita perché Gesù che si dona nell'eu­
caristia ci fa rimanere e essere uniti a Lui. 
Voglio augurare a questi bambini che il 
Signore sia sempre al loro fianco per tutta 
la vita in un cammino pieno di gioia come 
in questo giorno. 

Li fiano 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto i l Battesi m o 

Il 15 giugno 2014 

Sebastiano Paterno 
di Carlo e Ivano Paletto 

Sebastiano Paterno 

La nascita di un bimbo è un dono del 
Signore: il più prezioso dei regali che 
una famiglia può ricevere. 

Anonimo 

Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Maria Pia 
Tomaselli 
in Degiorgio 

Nata il 22 
ottobre 194 l 
e deceduta il 
13 maggio 
2014 

lo continuerò 
ad amarvi al 
di là della vita. 

Maria Pia Tomaselli 

L'amore è l'anima e l'anima non muore . 
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Strigno 
La Santa Cresima 

Domenica 27 aprile noi ragazzi della par­
rocchia d i Strigno delle classi seconda e 
terza media ci siamo trovati per ricevere il 
dono dello Spirito Santo con il sacramento 

del nostro vescovo Monsignor Luigi 
Bressan. N oi ragazzi ringraziamo viva­
mente tutti coloro che hanno partecipato 
con il loro impegno alla buona riuscita 
della celebrazione e hanno contribuito a lla 
nostra formazione cri stiana per renderei 
testimoni coragg iosi d i Gesù 

della C resima. Abbiamo così 
concluso gli anni di catechesi 
che grazie alle fantastiche ca te­
chiste ci hanno fatto crescere 
molto come persone e come cri­
stian i. Insieme abbiamo affron­
tato argomenti importanti come 
le beatitudini partendo da sem­
pl ici racconti che analizzati 
attentamente c i aiutano a capi­
re l'importanza di costruire forti 
fondamenta all' interno del 
nostro cuore e l' importanza di 
amarci gli uni negli altri proprio 
come Dio ha amato noi. 
Abbiamo potuto partecipare 
a ttivamente nella preparazione 
di una Via Crucis nel periodo 
quaresimale e ci siamo confron­
ta ti con i nostri coetanei prove­
nienti da altre parrocchie in un 
incontro organizzato dal nostro 
parroco a Strigno. Anche i 
nostri genitori e i nostri padrini 
sono stati protagonisti in alcuni 
incontri cura ti da don Venanzio 
Loss con lo scopo di sottol inea­
re i doni dello Spirito Santo con 
i loro effetti e significati. La cele­
brazione della Santa Messa è 
stata resa ancora più specia le 

d d Il l ragazzi di secondo e terzo medio con il vescovo e don 
e emozionante a a presenza Armando 
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Prima Comunione 

Domenica l l maggio otto ragazzi della 
nostra comunità hanno ricevuto per la 
Pr1ma volta Gesù Eucarestia. 
Alessandro, Alice, Alice, Anna, Arianna, 
Giulio, Laura, Valentino e hanno accolto 
Gesù, con gioia ed emozione, nel loro 
cuore e nella loro vita 
È stato un momento particolarmente sempli­
ce, costruito proprio assieme ai ragazzi. In 
processione hanno portato una lettera scrit­
ta a Gesù, nella quale ognuno di loro ci 
ha messo il proprio cuore, le proprie fati­
che, il cammino fatto assieme per giunge­
re a questo giorno, ma anche la gioia di 
stare assieme, e la gioia di poter sedersi 
alla tavola con Gesù, come hanno fatto i 
suoi amici e discepoli. 
In questo anno in preparazione al primo 
mcontro con Gesù, abbiamo conosciuto 
Gesù un po' più da vicino, abbiamo impa­
rato a volerei bene come Lui ci ha insegna­
to, ad accoglierci, anche se costa fatica 
a perdonarci a vicenda e a pregare insi~-

me, uniti nel Suo nome. 
Abbiamo capito che Gesù non è un perso­
naggio lontano, ma è uno di noi , cammi­
na sempre al nostro fianco. Lo possiamo 
trovare nei nostri cuori, nell'eucarestia, 
nella sua pa\ola e in ogni persona che 
incontriamo. E un amico su cui possiamo 
sempre contare. 
Per, noi catechiste preparare questi ragaz­
ZI e stato un riscoprire la bellezza e la 
gioia di trovare Gesù sulla nostra strada 
di fargli posto nella nostra vita e nel nostr~ 
cuore In alcuni momenti dell'anno son stati 
~roprio i ragazzi che con la loro semplici­
la e schiettezza ci hanno fatto vedere che 
è ancora possibile questo: vivere da veri 
cristiani, con Gesù vivo in mezzo a noi 
lasciare che Lui usi le nostre mani, i nost/i 
piedi, la nostra voce, il nostro cuore 
L'augurio più bello che possiamo fare ai 
nostri ragazzi è proprio quello di non per­
dere mai questo amico speciale che 
abbiamo conosciuto e incontrato. 

Annalisa, Francesca e Giada 
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La Pasqua dei "Canei" 

In occasione della Santa Pasqua si sono riuniti i cugini della famiglia Osti "Canei " in 
una grande festa all 'insegna dell'allegria . 

È bello poter ritrovarsi 
festeggiar con grandi e piccini 
la riunion de tutti i cugini. 
Star insieme vuoi dir volersi tanto bene. 
l ricordi son tanti, i vecioti 
ormai i ho covei bianchi 
e i denti scorlonti, 
i acciacchi son tonti 
e meio non far lo listo 
porchè i è moso tonti. 
Ricordiamo chi non c'è più 
con gioia e dolore, 

. -

facciamo gli auguri o figli e nipoti 
e a tutti quanti, che tengano alto 
lo memoria dei nostri veci, 
che con tonto fodigo i ne ho insegnò 
lavoro e onestà. 

La famiglia Osti "Canei" 

Silvano Cane/a 

N uova autobotte 
per i Vigili del Fuoco 

Nella sede dei Vigili del Fuoco di Strigno 
ha fatto ingresso la nuova autobotte la cui 
inaugurazione, con benedizione, è awe­
nuta domenica l 8 maggio 2014 alla pre­
senza di autorità civili e militari e ad un 
nutrito gruppo di persone. 
L'interesse verso il nuovo veicolo era eviden­
te negli sguardi della gente che ha assistito 
alla cerimonia inaugurale, il cui uso, hanno 
tenuto a precisare il Comandante e il 
Sindaco, sarà al servizio di tutti , indistinta­
mente. 
L'occasione offre il motivo per una profon­
da riflessione sull'attività, indiscutibilmente 
importante, svolta dai Vigili del Fuoco che 

prestano la loro opera con grande umiltà, 
discrezione, fedeli ai valori morali cui sono 
fortemente ancorati e dai quali attingono 
la forza, il coraggio per affrontare i note­
voli rischi e i gravi pericoli ai quali vanno 
incontro nello svolgimento della loro 
opera. 
Non facciamo mancare loro la nostra soli­
darietà e riconoscenza . 
Un vecchio proverbio recita : «Il valore di 
un sentimento è la somma dei sacrifici che 
si è disposti a fare per esso»_ Grazie eroi 
di tutti i giorni che, del pericolo, dell'abne­
gazione, del sacrificio, dell'altruismo e 
dedizione al dovere, avete fatto un credo 
di vita. Grazie. 

Renzo Brandolise 
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Felici traguardi 
Nonna !olanda 
festeggia i 90 anni 

Il 2 maggio nonna Jolanda ha 
festeggiato con la sua famiglia l'im­
portante traguardo dei 90 anni. 
l più sinceri auguri da tutti i suoi 
con. 

l nonni danno 
molto di più 
di quanto potranno 
ma1 ncevere. 

Il taglio della torta 

Festa a sorpresa per i 90 anni 
di Ernesto Dalmaso 

Domenica 18 maggio i parenti di 
Ernesto "Persedoto" hanno organizzato 
una festa a sorpresa per i suoi 90 anni, 
compiuti il 15 maggio. 
Convinto di andare a fare una semplice 
passeggiata, arrivato nelle vicinanze 
della canonica è stato accolto da un fra­
goroso applauso e da un coro di "Tanti 
Auguri" da parte di parenti e amici. 
L'emozione è stata forte e rimarrà 
impressa nel cuore di tutti. 
Caro Ernesto sei esempio di vita per la 
nostra vita. Grazie. 

l tuoi cari 
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Micol dottoressa a Washington 

A coronamento del percorso di studi uni­
versitari, il giorno 24 maggio Micol 
Chiesa ha conseguito, con lode, la laurea 
magistrale in High Finance and 
lnternational Economics presso la johns 
Hopkins University di Washington D.C. 
(USA). 
Alla neo dottoressa le più vive congratula­
zion i. 

La tua famiglia 
Micol dopo la proclamazione 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 25 aprile 2014 
nella chiesa parrocchiale di Scurelle 

• Eleonor Francescato 
di Marco e Arianna Crestani 

• Arianna Tomaselli 
di Maurizio e Mirjana Postaj 
Vedi foto a pag. 32 

1115 giugno 2014 
nella chiesa parrocchiale di Samone 

• Gabriele Carraro di Fabio e Daniela 
Paoletto 
Vedi foto a pag. 28 

1115 giugno 2014 
nella nostra chiesa parrocchiale 

• Nicole e Silvia Cupido 
di Ettore Daniele e Tania Tomaselli del­
la parrocchia di Stravino Cavedine 

Inno alla vita 

La vita è un'opportunità , cogli/a. 
La vita è bellezza , ammira la. 
La vita è beati tudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne una realtà. 
La vita è una sfida, affrontala . 
La vita è un dovere, compi lo . 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, conservala. 
La vita è una ricchezza, conservala . 
La vita è amore, godine . 
La vita è un mistero, scopri/o. 
La vita è promessa, adempi la. 
La vita è tristezza, supera/a. 
La vita è un inno, cantalo. 
La vi ta è una lotta , vivi/a. 
La vita è una gioia , gustala . 
La vita è una croce, abbracciala. 
La vita è un 'awentura , rischia/a. 
La vita è pace, costruiscila. 
La vita è felicità , merita/a . 
La vita è vita , difendila. 

Madre Teresa 
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l bambini battezzati nella chiesa parrocchiale di Strigno con don Armando 

• Asia Corrente 
di Fiorenzo e Sonia Fante 
della parrocchia di Ivano Fracena 

• Giovanni Mondini 
di Lorenzo e Elisabetta Loss 

• Thomas Mengarda 
di lvan e Barbara Andermarcher 
della parrocchia di Samone 

(O)J~~i~ 
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Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Giovanni Maria 
Pesa (Nino) 

Nato il 20 febba­
rio l 924 e dece­
duto il 30 maggio 
2014 

Caro papà, sei 
vo lato in cie lo 
così ... improvvisa­
mente. Ci conforta 

Giovanni Maria Pesa 

il sapere che Tu e mamma siete nuovamen­
te insieme e il sentire il coro degli Angeli 
intonare per voi le canzon i più belle, quel­
le canzon i che voi ci cantavate quando 
eravamo bambini ... ciao papà. 

l tuoi figli Stefano, Paolo, Roberto 
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Villa 

Festa del Perdono 

Sabato 26 aprile 2014 alle ore 15.00 
presso la Chiesa di Strigno si è svolto la 
festa della Riconciliazione di tutti i bambini 
deii'U.P. "Madonna di Loreto". E' stato un 
momento particolare vissuto dai bambini 
con timore, ma nello stesso tempo con 
gioia per la loro "Festa del Perdono" pre­
sieduto dal parroco don Armando e dai 
collaboratori don Venonzio, don Renato e 
don Li vio. Del gruppo che frequento la 
catechesi nella nostro parrocchia hanno 
partecipato: Marionno (Villa), Christian 

(Agnedo), Sabrino (Strigno) , Arianna e 
Monica (Ivano fracena). Al termine della 
celebrazione ci siamo trovati presso l'oro­
torio assieme alle famiglie per condividere 
un momento di. gioia per questo importan­
te tappo del commino di ca teches i. 

La catechista Manuela 

Cresima 

Domenico 27 aprile scorso, nella chiesa 
di Strigno hanno ricevuto il Sacramento 

l Cresimati di Vi lla e Spera con il Vescovo, don Armando e la catechista 
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della Confermazione, per mano dell'Arci­
vescovo mons. Lu ig i Bressan, quattro 
ragazzi/ e d i Vil la e sei ragazzi/ e d i 
Spera, che insieme hanno percorso il loro 
cammino di catechesi. 
Ad Angela Cetto, Enrico Cescato, Fili ppo 
Pasquazzo, Lorenzo Da lsaso di Vi lla e 
Aless ia Paterno, Elisabeth Paterno, Gio­
vann i Ropelato, G iulia Rattin , j enny Costa, 
Karin Ropelato di Spera, l'augurio che lo 
Spirito Santo, con i suoi immensi don i, li 
renda cri stiani attivi nelle nostre comunità e 
coragg iosi testimoni dell 'Amore d i Cristo in 
ogn i ambiente di vita . 

La catechista 

Festa 
di Prima Comunione 

Domenica l 8 maggio Anna Ceccato, 
Eleonora Argentina, G iul ia Boso, Manuel 
Stroppo, Pjeter Tu ka j, Sebastiano Peretti , 
Simone Sandonà e Thomas Cetto hanno 
ri cevuto il Sacramento dell 'Eucaristia nella 
chiesa d i Villa. 
Questo incontro con Gesù nell 'Eucaristia è 
la tappa più sign ifica tiva del loro cammino 
cristiano, ed i ragazzi e le ragazze si sono 
impegnati e hanno conosciuto meglio 
Gesù partecipando al percorso di cate­
chesi. Hanno preso parte attivamente a lla 
ce lebrazione de lla Messa d i Prima 
Comun ione, leggendo delle preg hiere, 
portando i doni al momento dell 'offertorio 
e a l termine della S. Messa hanno presen­
ta to il canto fina le che avevano preparato 
insieme a Paolo Sandonà, d irettore del 
bravissimo coro d i Villa. 
Durante l'omel ia don Francesco ha richia­
mato l'attenzione a l fa tto che, la conoscen­
za d i Gesù va fatta non solo attraverso la 
catechesi, ma vivendo semplicemente la 

l ragazzi con don Francesco e la catechista 

vita e le proposte della comun ità cri stiana 
di cui tutti noi facc iamo parte. 
Auguro a queste ragazze e ragazzi che la 
partecipazione a lla mensa del Signore li 
renda consapevoli del g rande amore con 
cui Dio circonda la loro vita e riescano a 
vivere in modo vero e profondo l'amicizia 
con Gesù e con gl i al tr i, e vengano 
accompagnati in questo loro cammino dai 
genitori , dai parenti e da tutta la comunità 
parrocchia le. 

La catechista Laura 

Rosario itinerante 

È orma i da qualche anno che la nostra 
comuni tà è solita dedicare tutti i venerdì 
del mese di maggio a lla recita del rosario 
con l'animazione dei bambini e dei ragaz­
zi della catechesi. 
Ci siamo così dati appuntamento anche 
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quest'anno ogni venerdì in un punto diver­
so del paese e sempre numerosi abbiamo 
pregato Maria con fede, con l'emozione, 
soprattutto da parte dei bambini più picco­
li, di sentirsi parti attive nella comunità e 
con l'entusiasmo di testimoniare con sem­
plicità che in qualsiasi luogo è possibile 
dedicare un po' di tempo alla preghiera . 
Si è concluso così anche quest'anno cate­
chistico, speranzose di aver trasmesso e 
testimoniato ai nostri ragazzi l'amore che il 
Padre nutre per i propri figli. 
Un grazie ai bambini e ragazzi che hanno 
animato questi incontri, ai genitori che li 
hanno accompagnati e alla comunità che 
sempre ci supporta in queste occasioni e 
un arrivederci al prossimo anno. 

Le catechiste 

Prima Messa di 
don Lorenzo Romagna 

Domenica l l maggio alle ore 16 nella 
chiesa parrocchiale di Ivano Fracena don 

Don Lorenzo con il quado di Nereo Tomaselli 

l ragazzi con le catechiste 

Lorenzo Romagna, novello sacerdote, ha 
celebrato la prima messa. 
L'accompagnamento è stato eseguito 
solennemente dal coro parrocchiale di 
Villa, che per diversi anni don Lorenzo ha 
istruito, accompagnato e diretto nelle 
diverse celebrazioni che si sono svolte 
nella chiesa parrocchiale di Villa e una 
volta anche nel prestigioso Duomo di 
Orvieto in occasione di una gita a Roma 
del coro stesso . Alla fine della celebrazio­
ne, oltre ai doni offerti dal Consiglio 
Pastorale e dal sindaco di Ivano Fracena, 
anche il presidente del coro parrocchiale 
SS Fabiano e Sebastiano di Villa ha offer­
to un quadro con l'immagine della chiesa 
parrocchiale di Villa in foglia d'argento su 
bozzetto del pittore Nereo Tomaselli. La 
consegna a don Lorenzo è stata anticipata 
dalla seguente motivazione: "Carissimo 
don Lorenzo, domenica scorsa, nella sug­
gestiva cattedrale di Orvieto, hai ricevuto 
l'elevazione alla dignità sacerdotale E' 
stato per te un privilegio ed un onore rice­
vere questo Sacramento proprio nella chie­
sa dove viene custodito il sacro corporale 
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del Miracolo Eucaris ti co di Bolsena . 
Anche tu oggi, mediante il ministero che ti 
è stato affidato, hai potuto rinnovare il 
Sacrificio Eucaristico nel tuo paese natale, 
motivo per noi tutti di gioia grande e di rin­
graziamento a Cristo Salvatore e Reden­
tore, per aver donato alla sua Chiesa un 
novello sacerdote. 
In questo giorno solenne il coro di Villa, 
che per diversi anni hai istruito, accompa­
gnato e guidato, vuole esprimerti il suo 
grazie riconoscente, con il dono di un'im­
magine della nostra chiesa parrocchiale, 
perché tu possa ricordare i tempi trascorsi 
assieme a preparare ed eseguire le lodi al 
Signore. In futuro sarà una ragione in più 
per ricordarti di noi nelle tue preghiere e 
nello stesso tempo noi invocheremo i nostri 

Santi Patroni Fabiano e Sebastiano e 
Maria Ausiliatrice che ti accompagnino e 
ti sostengano nel difficile cammino che 
oggi hai solennemente iniziato. 
Grazie ancora e auguri don Lorenzo! A 
chiusura la comunità di Ivano Fracena ha 
offerto un ricco buffet accompagnato 
anche da un forte temporale con vento e 
tanta pioggia. Che il detto "sposa bagna­
ta, sposa fortunata!" speriamo va lga 
anche per don Lorenzo, anche lui novello 
sposo della Chiesa di Cristo. Anche da 
parte nostra gli formuliamo i migliori augu­
ri per un lungo e proficuo servizio nel la 
Chiesa e nel suo apostolato. 

Pa.Ca. 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto il Battesimo 

Il 25 maggio 2014 
nella chiesa parrocchiale di Scurelle 

Cristian Diko di Edmir ed lrida Diko 
Vedi foto a pag . 32 

Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Carolina Tiso 
nata il 9 set­
tembre 1924 
e deceduta il 6 
maggio 2014 

Buona, onesta 
ed operosa, a­
mata e stimata 
da tutti, lascia 
sulla terra le 
tracce lumino­
se delle sue 
elette virtù. 

Carolina Tiso 

l tuoi cari a ricordo 
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M .A.S.C.I.: ringraziamento dalla Sardegna 

Mi sembra d'obbligo comunicare a quanti hanno dato la loro offerta per la raccolta 
"Solidarietà per la Sardegna" dell' 8 dicembre scorso quanto scrive il Segretario 
Regionale della Sardegna: "Ritengo doveroso, rendervi partecipi della lettera perve­
nutami dal Sindaco di Olbia, città, che tramite i contributi delle Comunità MASCI ha 
avuto un sostanziale aiuto. Porgo ancora i miei personali ringraziamenti per la gene­
rosità. Nino Sanno segretario regionale MASCI Sardegna ". 

C O M UNE DI OLBIA 

Olbia, 8 Maggio 2014 

Carissimi, 

J/.9'/,uke<>· 

Spett. 
Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani 

Email: ninosanna@alice.it 

accolgo con immensa gratitudine il contributo di oltre 25.000 Euro effettuato 

dal vostro Movimento e finalizzata alla donazione di beni, tra elettrodomestici 

e buoni di acquisto, distribuiti a cittadini alluvionati. 

Come sapete la nostra comunità è stata fortemente colpita dal tragico 

evento e 1360 famiglie hanno perso tutto ciò che possedevano. 

Se pur con le tante difficoltà che quotidianamente incontriamo come 

Amministrazione, ma non solo, il nostro intento è quello di riportare la vita dei 

nostri concittadini, il più rapidamente possibile, alla normalità; gesti generosi 

come il vostro ci danno una grande spinta in questa direzione. 

Per questo motivo esprimo a nome mio, dell'Amministrazione Comunale 

che rappresento e di tutta la popolazione olbiese, i più sinceri ringraziamenti 

per il grande gesto di solidarietà da Voi disposto. 

Cordiali saluti 

Comune di Olbia- Ufficio del Sindaco- via Dante l - tel. 0789123504- fax 0789/25007 
Email: sindaco@comune.olbia.ot.it 

Pa. Ca. 
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Unità Pastorale 

Santissima Trinità 
parroco: don Bruno Ambrosi 
tel. 0461 765109 

referenti per Campanili Uniti 

Ospedaletto: Diego Ropele 
(349 2725941 - email: diego.ropele@libero.it) 

Grigno: Lucia Minati 
(0461 765211 - email: lucia.minati58@libero.it) 

Tezze: Martina Sartor 

La parola del Parroco 

Celebrazioni e sorprese 

Forse vi sorprenderò il titolo di questo scr it­
to. Ma sinceramente ha sorpreso anche 
me, non perché non lo abbia messo io, 
ma perché riflettendo su a lcune celebrazio­
ni che abbiamo fatto in occasione dei vari 
Sacramenti o per la chiusura del la cate­
chesi mi sono ritornate alla mente le paro­
le d i qualche parrocchiano o anche di chi 
ha presieduto la liturg ia in questi momenti . 
Per esempio dopo la presentazione dei 
ragazzi della C resima e del la Prima Co­
munione alle comunità, qualcuno mi ha 
detto : «Ma quanti ragazzi ci sono oggi», 
quasi non li avesse mai visti prima . 
Altro esempio: In occasione della Celebra­
zione Penitenzia le in preparazione della 
Cresima tutti si sono spostati senza problemi 
in Tesino insieme ai pad rini ; tutti presenti . 
Qua ndo c'è stata la conclusione del la 
ca techesi a Ospedaletto, don Venanzio è 
uscito con queste parole: «ma dove siete 

(348 7142565 - email: palazzolavarda@yahoo.it) 

stati fino adesso?», vedendo il numero dei 
partecipanti. La stessa cosa si poteva di re 
anche per Tezze dove si sono incontrati i 
ragazzi di Tezze e Grigno. 
E a llora certo possiamo capire il perché di 
quel titolo così strano. SORPRESA. 
M i sembra abbastanza evidente che que­
sta meravig lia nasce solo dal fatto che nel­
l'appuntamento settimana le della messa 
festiva, incontro necessario per potersi defi­
nire cristi a n i, non si vedono i ragazzi. 
Se parli amo dei ragazzi del le elementari 
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e anche delle medie, la domanda che ne 
esce è: «Famigl ie dove siete? Come gesti­
te l' impegno che vi siete prese al Battesimo 
dei vostri figli di educarli alla fede? Speso 
siete i tassisti gratuiti dei vostri ragazzi 
impegnati in una serie infinita di attività, 
non sarebbe forse il caso di preoccuparvi 
anche della cresc ita di una robusta fede, 
adatta ad affrontare le difficoltà del 
mondo d 'oggi?». 
Se invece parliamo di giovani, mi sorge 
un'altra domanda: «Pensate veramente che 
la vostra cresc ita personale possa matura­
re in pienezza senza una solida formazio­
ne, e aggiungo cristiana, alla vera libertà, 
a lla responsabilità verso voi stessi e verso 
g li altri, senza uno sviluppo affettivo, che si 
va formando senza accelerare o sa ltare le 
tappe,senza prendere sul serio i vostri 
impegni quotidiani di studio, di lavoro, di 
condivisione nella vita della comunità fami­
gliare e socia le?>>. 
Non so quale reazione avranno queste 

mie parole quando verra nno lette, ma 
quella g iusta ve la suggerisco io: la messa 
della domenica per il cristiano e per le 
nostre comu nità parrocchiale non un 
"optiona l" ma una necessità per vivere il 
nostro incontro con Gesù e con Dio, Suo e 
nostro Padre. 
Buona estate. Cordialmente 

don Bruno 

Il Sacra mento 
della Confermazione 

Domen ica 27 aprile 20 14, nella C hiesa 
parrocchiale di Tezze, 87 ragazzi delle 
classi seconda e terza media delle Unità 
Pastora li SS. Trinità e Tesino, hanno ricevu­
to il Sacramento della Confermazione 
dall 'Arc ivescovo di Trento, Mons. Luigi 
Bressan. 

l ragazzi cresima ti con mons. Bressan, don Bruno e le catech iste 
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Nella chiesa gremita di parenti e cono­
scenti, i cresimandi, accompagnati dai 
loro padrini e madrine, hanno seguito il 
rito della crismazione con maturo raccogli­
mento. Tutta la comunità ha pregato con 
intensa e devota partecipazione, affinché 
lo Spirito, che conferma i nostri ragazzi 
come testimoni di Gesù , scendesse su di 
loro con il fuoco del Suo amore, per 
accompagnarli in ogni momento del cam­
mino della loro vita. 
Noi catechiste ringraziamo il Santo Spirito 
per averci donato in questi anni la Sua 
assistenza, aiutandoci a preparare questi 
ragazzi , perché potessero ricevere con 
maturità e consapevolezza il Sacramento 
della Cresima. Con umiltà chiediamo al 
Padre, sorgente eterna di sapienza e di 
amore, di completare la nostra opera ed 
alla Santa Vergine Maria di essere la loro 
consigliera e protettrice nelle gioie e nelle 
difficoltà che incontreranno. Sicure che lo 
Spirito guiderà con la sua Sapienza i nostri 
ragazzi, con tutto il cuore rendiamo "gra­
zie" all 'Eterno. 
Un ringraziamento particolare ai Vigili del 
Fuoco Volontari di Tezze per la loro genero­
sa disponibilità e preziosa collaborazione. 

Le catechiste 

Questi i ragazzi dell 'Unità Pastorale 
SS Trinità che hanno ricevuto 
il Sacramento della Confermazione 

Cresimati di Tezze: 
Seconda media : Alessia Gasperini, 
Alessio Minati, Alex Rossi, Cristiano 
Baccega , Daniele Cecini , Denis 
Franja , Enrico Stefani, Gabriele 
Stefani , G iulia Stefani , Manola Gonzo 
Mara Stefani, Natasha Armelao ' 
Stefano Stefani, Valentino Tornio' 
Vittoria Stefani; ' 
Terza media: Chiara Gonzo Elia 
Voltolini , Jacopo Stefani, Katia Guzzo, 
Matteo Nerobutto, Michael Armelao 
Monica Cavalli , Samuel Tripodi: 
Samuele Licciardiello . 

Cresimati di Grigno 
Seconda Media: Chiara Meggio, Elisa 
Minati , Gloria Stefani, Noemi 
Smaniotto, Ottilia Morandelli , Samuele 
Rizzò. 
Terza media: Angelo Rovigo, Ariel 
Delucca, Giacomo Rizzò Kotia 
Fattore, Patrizia Stefan i, Rube~s Ca su, 
Simone Paternoster. 

Cresimati di Ospedaletto 
Seconda media: Alessandro Fabiani 
Caterina Lorenzon , Christian Paoli: 
Erica Bald i, Giulia Morelli, Martina 
Perin, Nicole Ceccon. 
Terza media: Alessia Zampiero, 
Andrea Fichera , Anna Baldessarini, 
Camilla Loss , Cristiano Cavagna , 
Gabriele Nicoletti , Lena Corner, 
Martina lnsommo, Massimiliano Osti , 
Nadia Tomasini , Nicolash Pedron, 
Samantha Buffa , Simone Paoli, 
Stefania Dietre . 
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Grigno 

Il mese della Madonna 

Il mese di maggio è, nella trad izione catto­
lica, il mese ded icato a Maria. Un tempo 
maggio rappresentava il mese in cui la 
natura rifi oriva, si potevano raccog liere i 
primi frutti e sbocciavano i primi fiori. E 
Maria è considerata, non a caso, il fi ore 
più bello del creato . Nella società contadi­
na del passato la giornata si concludeva 
con la recita del Rosario guidata dai più 
anziani , in famiglia o fra vic ini , in inverno 
nelle sta lle per fruire del calore naturale 
presente grazie al bestiame e quando il 
tempo lo permetteva la recita si svolgeva 
nel le corti. 
Così quest'anno abbiamo organizzato 
nelle sere di maggio presso i rioni di 
Grigno momenti di preghiera in qui vicin i 
di casa e parrocchiani si sono trovati per 
la recita del Rosario . 
Con questa iniziativa, molto gradita, 

abbiamo voluto portare Maria nel nostro 
vissu to quotidiano e nei nostri luoghi di vita. 

L. M . 

Prima Comunione 

Domenica 25 maggio la comunità, riun itasi 
per la celebrazione dell'eucaristia, ha accol­
to con gioia e simpatia i cinque ragazzi 
Alan Meggio, Gloria Natali , Luca C lerici, 
Mollia Lira e Nicole Grondo, che dopo un 
cammino di preparazione, hanno partecipa­
to a lla messa di Prima Comunione. 
Per la prima volta si sono awicinati alla 
mensa per ricevere il pane e il vino segni 
della presenza di Gesù. La giornata limpida 
e soleggiata è stata letta come metafora 
augurante della vita di questi fanciulli , pur 
sapendo che non mancheranno le difficoltà 
che vanno affrontate attingendo: amore, 
coraggio, luce da un incontro frequente con 

Gruppo di preghiera nella corte della famiglia Rizzò 
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l bambini della Prima Comunione insieme a don Bruno 

il dono dell'eucaristia, capace di rinsaldare 
l'amicizia, lo fraternità e l'unità . 
Il parroco don Bruno ho aiutato a vivere il 
mistero grande della comunione attraverso 
la narrazione di un racconto, cercando di 
far capire che l'eucaristia di Gesù è un 
pone spezzato e quindi è un invito o con­
dividere e o costruire rapporti fraterni e di 
serVIZIO. 
La celebrazione è stata reso solenne dallo 
presenza e servizio del coro parrocchiale . 
Al termine dello cerimonia i comunicandi 
hanno distribuito del pone come segno di 
condivisione e di comunione con quanti 
hanno potuto partecipare allo loro gioia. 

G.B. 

Grazie Anna! 

La signora Anno Piozzo è uno dei residen­
ti nello Coso di Riposo ma lei di riposare 
non ne vuoi tanto sentir parlare. Ci raccon­

avendo sempre qualcosa do fare. Ad 
esempio apparecchiare le tavole nello 
sala pranzo, preparare la Cappella per la 
Santa Messa e poi con ferri e lana lavora­
re per realizzare calzini, sciarpe e tonti 
altri lavori. A lei vanno i complimenti di 
tutto il nostro gruppo e l'augurio più since­
ro di uno buono continuazione. 
Con stimo. 

Gruppo Donne 

ta di come si sto bene sentendosi utile ed Anna con i suoi lavori 
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Anagrafe parrocchiale 

Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Il 7 giugno 2014 

Elisa Tison e Gianni Belli n 

Elisa e Gianni 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Gemma Carlini ved . Nardelli 
Nata il 3 1 agosto 19 17 e deceduta il 
29 aprile 20 14 

Remo Stefani 
Nato il 28 
aprile 1929 e 
deceduto il l 7 
maggio 20 14 

Signore, date­
g li in fe li c ità 
eterna ciò che 
esso ci d iede 
in amore. 

S. Agostino 

Rosai ba 
Morandelli 
Rosi 
Nata il 9 ago­
sto 1944 e 
deceduta il 26 
magg io 20 14 

Rosa lba Ma­
randel li ha a-

Remo Stefani 

mato molto Gri- Rosalba Morandelli 
gno e la sua Rosi 
comunità. 
Q uesto amore 
si può ancora percepi re. In esso ha tro­
vato e svi luppato una grandissima 
pace e serenità. 
Negli ultimi g iorni della sua vita la lumi­
nos ità delle belliss ime esperienza svolte 
in paese e con le persone del luogo 
sono sempre state motivo d i sorri so e di 
giOia . 

N ella semplicità del tempo che ha vis­
suto a G rigno è sempre stata felice. 
Amava le lunghe e silenziose passeg-
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gioto nello natura, per lei c'ero sempre 
motivo di soddisfazione anche nello più 
piccole cose, uno meraviglia infinita anche 

nell'osservare quello che era la luminosità 
dello sbocciare di un fiore. 
Mia madre ha desiderato vivere a Grigno 
ed essere a Grigno, e questo è stato 
anche il suo ultimo pensiero che le ha col­
moto il cuore e ha portato un bellissimo 
sorri so sul le sue labbra fino all'ultimo 
momento. 
Grazie alla comunità e alla gentilezza 
degli amici e parenti che hanno reso que­
sta esperienza bella e sincera per lei . 

La figlia Chiara Rosi 

Ospedaletto 

Cinque ragazzi 
ricevono il corpo 
di Gesù 

Domenica 18 maggio si è svolta 
la prima comun ione per cinque 
ragazzi della nostra comuni tà: 
Andrea Insomma, Li sa Buffa, 
Motteo Dalsoso, Somuele Tessaro, 
Selene Baldi che lungo questo per­
corso di crescita cristiana si sono 
avvalsi degli insegnamenti di 
Vladimiro. Auguriamo per questi 
ragazzi che il percorso di forma­
zione cristiana iniziato con il batte­
simo prenda nuova forza da que­
sto importante incontro con Gesù. 

Da sinistra: , Lisa, Andrea, Samuele, Matteo con il 

Diego catechista Vladimiro 
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Pranzo al capitello 
di Santa Barbara 

Il corpo dei vig ili del fuoco volontari e il 
gruppo a lpini del paese hanno organizzo-

. lo, per lo terzo volto , il pranzo al capitello 
di San ta Barbara in Va l Bronza le . 
Lo giornata è iniziata con la Santo Messa 
celebrato dal nostro parroco don Bruno ed 
è poi continuata con un gustoso pranzo 
preparato dai cuochi alpin i. Il tutto si è 
svolto in un cl ima di felici tà, con lo spirito 
di g ioia e allegria che caratterizzo i due 
corpi. Come sempre si ringraziano tutti i 
partecipanti e soprattutto tutti coloro che 
assieme ai vig ili del fuoco e g li a lpini 
hanno permesso la riuscita della festa. 
Ultimo, ma non do meno, si ringrazio don 
Bruno che ho celebrato lo Santa Messo 
nonostante i molteplici impegn i. 

Nicholas 

Gli alpini, i vigi li del fuoco e don Bruno sotto la nicchia di Santa Barbara 
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Tezze 

Prima Comunione 

Domenica 4 maggio 2014 sette bambin i 
della nostra Comunità hanno ricevuto la 
loro Prima Comunione. Così ringraziano il 
Signore e partecipano a tutti la loro gioia: 

Grazie Signore 
per averci amato da sempre 
Grazie Signore 
per avermi ammesso alla tua famiglia 
Grazie Signore perché sei sempre vic ino 
a noi anche nei momenti più difficili 

l bambini della Prima Comunione con la ca te­
ch ista 

Grazie Signore 
perché mi perdoni sempre con amore 
Grazie Signore 
perché ti sei donato a noi nella Comunione 
Grazie Gesù 
per la gioia che mi hai dato ricevendoti 
nel mio cuore 
Gesù, ora che sei in me mi sento più 
buona, desidero riceverti tutte le domeniche 
Gesù, portami sulla strada giusta se sono 
su quella sbagliata 
Grazie Signore 
per il sostegno che mi dai sempre 
Grazie Signore 
per avermi donato amici sinceri e bravissimi 
Grazie Signore 
anche per il tempo bello di questo giorno 
Grazie a Voi Genitori per averci dato la vita. 
Grazie a tutti coloro 
che ce la riempiono di gioia. 

Anton Voltolini, Elena Nerobutto, 
Emily Fattore, lvan Strappazzon, 

Lucia Stefani, Mirko Gasperini, 
Thomas Stefani 

Cari bambini , avete incontrato Gesù, 
l'amico che ci conosce e ci ama da sem­
pre e che aspetta il nostro amore. Gesù è 
con noi e in ogni Messa è felice di farsi 
nostro cibo in Pane e Parola per sostenerci 
in ogni momento della vi ta. Buon cammino 
con Gesù. 
La Comunità tutta partecipi alla vostra 
gioia e vi sia compagna di viaggio nella 
vostra crescita cristiana. 

La vostra catechista Renato 
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60° di ordinazione 
sacerdotale 
di don Claudio Bazzetta 

Domenica 15 giugno la Comunità di Vigo­
lo Vattaro ha festeggiato il 60° di Ord ina­
zione Sacerdota le di don C laud io Bozzetto, 
nostro parroco per diciotto anni. Per l' occa­
sione anche qualcuno di noi "tedoti" ha 
voluto esserci per condividere con lui questo 
i,mportante traguardo raggiunto. 
E stata una bella festa, con la Santa 
Messa solenne celebrata da un emoziona­
tiss imo don Claudio che, con la toccante 
omelia nella quale più di una volta ha 
ricordato la nostra Comun ità di Tezze, ha 
emozionato non poco tutti i presenti. 
Auguriamo di cuore a don Claudio, che 
ora si gode il meritato riposo presso la 
Casa Santa Maria di Vigolo Vattaro, che il 
Signore g li conceda ancora tanti anni da 
trascorrere i n serenità . 
Ci sembra bello condividere con i lettori 
parte del saluto scritto da don C laudio su l 
biglietto ricordo: 
" . .. a Voi Fratelli e Sorel le che ho amato e 
servito dico GRAZIE e PERDONO. Pregate 
per me!" 

Lucia Grondo 

':l 

Don Claudio in una foto di qualche anno fa 

Anagrafe 
parrocchiale 
Hanno celebrato 
il Matrimonio 

Il P giugno 2014 nella chiesa 
parrocchiale di Arten (BL) 

Nadia Deii'Agnolo e Andrea lselle 

Nadia e And rea 
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Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Bianca Gonzo 
ved. Minati 
Nata il 25 agosto 
l 929 e deceduta 
il 26 aprile 2014 

Quando la vita ci 
separa dalla per­
sona che amiamo, 
i ricordo del suo 
sorriso è il miglior 
modo per iniziare 
un nuovo giorno, 

Bianca Gonzo 

un nuovo progetto, un nuovo sogno. 

Gemma Stefani 
Nata il 13 marzo 
1925 e deceduta il 
15 maggio 2014 

Godi in Dio anima 
cara la pace dei 
giusti e conforta su 
questa terra chi 
tanto ti amò. 

Letizia Stefani 
ved. Stefani 
Nata il 20 mag­
gio 1923 e dece­
duta il l O giugno 
2014 

Nella tua lunga 
vita sei stata un 
costante riferimen­
to per noi indican-

Gemma Stefani 

doci con il tuo esempio quali valori segui­
re. Sentiamo la tua mancanza, ma ci con­
soliamo pensando che in cielo hai ritrova­
to il tuo Benedetto e che da lassù ci guidi 
e preghi per noi come hai sempre fatto. 
Il tuo ricordo rimarrà vivo nei nostri cuori. 

l tuoi cari 

Atto di affidamento a Maria 

Beata Maria Vergine, 
con rinnovata gratitudine 
per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce 
a quella di tutte le generazioni 
che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 
che mai si stanca di chinarsi 
con misericordia sull'umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Siamo certi che ognuno di noi 
è prezioso ai tuoi occhi 
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò 
che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere 
dal tuo dolcissimo sguardo 
e riceviamo la consolante carezza 
del tuo sorriso. 
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
rawiva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità . 
lnsegnaci il tuo stesso amore 
di predilezione 
per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 
per i peccatori e gli smarriti di cuore: 
raduna tutti sotto la tua protezione 
e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il 
Signore nostro Gesù . 
Amen. 

Papa Francesco 
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ORARIO ESTIVO DELLE MESSE 
nel Decanato della Valsugana Orientale 

(luglio-agosto 20 14) 

SABATO E PREFESTIVE: 

16 00: CASA DI RIPOSO STRIGNO 

17.00: CASA DI RIPOSO BORGO 

18.00: MUSIERA 

l 8. 30: RONCHI 

19.30: BORGO - CASTELLO TESINO- SCURELLE 

20.00: RONCEGNO- TELVE- TEZZE- TOMASELLI 

DOMENICA E GIORNI FESTIVI: 

8.00: BORGO 

9.00: CONVENTO FRANCESCANI BORGO- CINTE TESINO 
OLLE - TORCEGNO - GRIGNO 

9.15: CARZANO 

9.30: AGNEDO- BIENO- CASTELNUOVO 
OSPEDALE BORGO - RONCEGNO - SCURELLE - SAMONE 

l 0.00: MARTER 

l 0.30: BORGO- CALAMENTO- OSPEDALETIO- PIEVE TESINO 

l 0.45: NOVALEDO- SPERA- STRIGNO 

18.00: CONVENTO FRANCESCANI BORGO 

l 9 . 30: BORGO - IVANO FRACENA - MARTER 

20.00: TELVE DI SOPRA- VILLA 
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La Vecchia Parrocchiale di Grigno dedicata , ai Santi Giacomo Iii 
Maggiore) e Cristoforo, è una del le chiese più interessanti della 

Valsugana e del Trentina. Menzionata g ià nel 1438, venne ried ifica­

ta tra il 1505 e i 151 O in forme tardo gotiche su una precedente 

costruzione risalente forse a qualche secolo prima . Originariamente 

impostata su tre navate, articolata in tre campate della medesima 

altezza, rispecchia i modelli germanici delle "Hal lenchirchen" (chiese 

a sala) introdotti in Trentina dal principe vescovo Johannes 

Hinderbach nel la seconda metà -del XV secolo. 

"La preziosa decorazione a stucco, che awolge lq parte superiore 

del presbiterio e si conclude con lo scenografico fastigio dell 'abside, 

è stili sticamente una delle più coerenti e originali di quelle prodotte 

nello stesso periodo in Valsugana e nelle zone vicine. Non è al 

momento noto il nome dell'autore, certamente un esperto stuccatore, 

proveniente quasi sicuramente dal vicino Veneto". 

Tratto dal libro 

Quando il santo si fermava a Grigno 

di Vittorio Fabris 

In coso di mancato recapito inviare al CPO di Trento per lo restituzione al mittente previo pagamento dei resi 




